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La seduta comincia alle 9,30. 

REGGIANI, Segretario, legge il processo 

(i3 approvato). 

verbale ,della seduta del 1” luglio 1977. 

Annunzio 
di proposte di legge. 

PRESIDENTE. Sono state presentate alla 
Presidenza le seguenti proposte di legge dai 
deputati: 

AIARDI ed altri: (( Norme per l’esercizio 
dell’attività di fotografo )) (1622); 

DE CINQUE ed altri: (( Riconoscimento 
della qualifica di assimilati ai combattenti 
che parteciparono alle grandi operazioni di 
polizia coloniale )) (1623); 

FERRI ed altri: (( Modifica dell’articolo 15 
della legge 2 dicembre 1975, n. 626, concer- 
nente gli ufficiali in servizio permanente nei 
ruoli speciali dell’eserci to, della marina e 
dell’aeronautica )) (1624). 

Saranno stampale e distribuite. 

Proposta di assegnazione di un disegno 
di legge a Commissione in sede legi- 
slativa. 

PRESIDENTE. A norma del primo com- 
ma dell’articolo 92 del regolamento,, pro- 
pongo alla Camera l’assegnazione in sede le- 
gislativa del seguente disegno di legge: 

alla I V Commissione (Giustizia): 

(( Composizione della segreteria del Con- 
siglio superiore della magistratura e collo- 
camento fuori ruolo dei magistrati per in- 
carichi speciali )) (1604) (con parere della 
I e della V Commissione). 

La sud,detta proposta di assegnazione sarà 
posta all’ordine del giorno della prossima 
seduta. 

Assegnazione ‘di disegni di legge 
a Commissioni in sede legislativa. 

PRESIDENTE. Ricordo di aver proposto 
nella seduta di ieri, a norma del primo 
comma dell’articolo 92 del regolamento, che 
i seguenti disegni di legge siano deferiti 
alle sottoin,dicate Commissioni in sede legi- 
slativa: 

VI Commissione (Finanze e tesoro): 

(( Nuove competenze al personale delle 
amministrazioni ‘ dello Stato in servizio in 
territorio estero di confine con l’Italia (Fran- 
cia, Svizzera e Austria) nonché presso le 
rappresentanze commerciali delle ferrovie 
dello Stato all’estero )) (1506) (con parere 
della 1,. della V e della X Commissione). 

Se non vi sono obiezioni. rimane così 
stabilito. 

(Cosi rimane stabilito). 

(( Disposizioni per il collocamento delle 
esattorie vacanti )) (approvato dalla VI Com- 
missione del Senato) (1574) (con parere del- 
la I ,  deltu Il e della XllI  Commissione)., 

Se non vi sono obiezioni, rimane così 
stabilito. 

(Così rimane stabilito). 

(( Modificazioni alla legge 7 giugno 1974, 
n. 216 )) (approvato dalla V I  Commissione 
del Senato) (1575) (con parere della IV,  
della V e della XII Commissione). 

Se non vi sono obiezioni, rimane così 

(Cosi rimane stabilito). 

(( Funzionamento del Centro linceo inter- 
disciplinare di scienze matematiche e loro 
applicazioni )) (già approvato dalla VlIZ 
Commissione della Camera e modificato dal- 
la VI1 Commissione del Senato) (1005-B) 
(con parere della I Commissione). 

Se non vi sono obiezioni, rimane così 
stabilito. . 

(Cosi rimane stabilito). 

stabilito. 
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. IX Commissione (Lavon‘ pubblici): 

(1 Interventi per le zone del Piemonte col- 
pite *dall’alluvione del maggio 19’77 )) (1560) 
(con parere della I ,  della II, della V ,  della 
VI, della X I  e della XII Commissione). 

Se non vi sono obiezioni, rimane così 

(Cosi rimane stabilito). 

stabilito. 

X Commissione (Trasporti). 

(1 Assunzione e sistemazione a ruoao del 
persmale già dipendente da  organismi mili- 
tari operanti nell’ambito della NATO e de- 
stinato all’Azienldma autonoma delle ferrovie 
dello Stato 1) (approvato dalla VIII Commis- 
sione del Senalo) (1568) (con parere delln 
1 e della V Commissione). 

Se non vi sono obiezioni, rimane così 

(Così rimane stabililo). 

stabilito. 

(1 Ammodernanien to del sistema giuridico 
in materia di danno alla persona del viag- 
giatore mediante modificazioni ed1 integra- 
zioni alle condizioni e tariffe per i trasporti 
delle persone e delle cose sulle ferrovie del- 
lo Stato )) (approvato dolln VZZZ Commissio- 
ne  del Senato) (1571) (con parere della IV ,  
della V e della VI Commissione). 

Se non vi sono obiezioni, rimane così 

(Così rimane stabilito). 

stabilito. 

(1 Norme di attuazione delle direttive del- 
le Comunità europee concernenti il riavvi- 
cinamento delle legislazioni degli Stati 
membri relative alla omologazione dei trat- 
tori agricoli o forestali a ruote )) (approvato 
dalla V I I I  Commissione del Senato) (1573) 
(con parere della I ,  della 111, della X I ,  del- 
la XII e della XIII Commissione). 

. Se non vi sono obiezioni, rimane così 
stabilito. 

(Cosi rimane stabilito). 

XI  Commissione (Agricoltura) : 

(1 Norme integrative di attuazione dei re- 
golamenti delle Comunitd europee concer- 
nenti la concessione del premio per l’estir- 

pazione di talune varietà di peri e di me- 
li 1) (approvato dal Senato) (1570) (con pa- 
rere della I ,  della 111 e della V Commis- 
sione). 

Se non vi sono obiezioni, rimane così 

(Cosi rimane stabilito), 

stabilito. 

XlI  Commissione (Industria) 

I( Applicazione del decreto-legge 7 febbra- 
io 1977, n. 15, convertito, con modificazioni, 
nella legge 7 aprile 1977, n. 102, alle im- 
prese commerciali di esportazione, alle im- 
prese alberghiere ed ai pubblici esercizi 1) 

(approvato dal Senato) (1591) (con parere 
della V ,  della VI e della XIII  Commissio- 
n e ) .  

Se non vi  sono obiezioni, rimane così 

(Cosk rimane stabilito) . 
stabilito. 

X I V  Commissione (Sanitd): 

I( Finanziamento del fon,do nazionale per 
l’assistenza ospedaliera 1) (1499) (con parere 
della I e della V Commissione). 

Se non vi sono obiezioni, rimane così 

(Cosi rimane stabilito), 

stabilito. 

Svolgimento di interrogazioni. 

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca: 
Interrogazioni. 

Cominciamo da quella degli onorevoli 
Caldoro e Labriola, ai ministri delle parte- 
cipazioni statali e dell’industria, commercio 
e artigianato, I( per sapere se siano a cono- 
scenza che dal 1974 il parco pubblico della 
Mostra d’oltremare di Napoli è chiuso al 
pubblico e quali motivi ostino alla riapertu- 
ra del predetto parco, dal momento che la 
civica amministrazione di Napoli è impe- 
gnata ad assumersi gli oneri inerenti, senza 
compromettere le attività fieristiche e gli 
altri compiti d’istituto dell’ente mostra. Lo 

nistri se ritengano che la riapertura del 
suddetto parco pubblico, con i relativi ser- 
vizi assicurati dal comune di Napoli, rap- 
presentino un indispensabile mezzo di sal- 
vaguardia del verde pubblico e di una im- 

interroggfite chiede di szpere .!?resi dai mi- 
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portante struttura al servizio della città. In 
particolare, l’interrogante chiede di conosce- 
re dai ministri se l’importante manifesta- 
zione promossa dagli abitanti dei quartieri 
occidentali di Napoli, manifestazione che ha 
registrato l’adesione della circoscrizione del- 
la zona f legrea, degli operai dell’Italsider, 
di esponenti politici presenti nel consiglio 
comunale di Napoli e soprattutto di oltre 
cinquemila scolari delle elementari della 
zona, meriti una risposta immediata e po- 
sitiva in modo che non venga soffocata una 
giusta democratica domanda della cittadi- 
nanza, al fine di ottenere uno spazio verde 
attrezzato già disponibile, del quale in pas- 
sato si è gi8 usufruito in armonia con le 
attività fieristiche, così come è stato anche 
puntualizzato dai lavoratori della Mostra 
d’oltremare, che attraverso le organizzazioni 
sindacali unitarie hanno ribadito l’opportu- 
nità della riapertura del parco 11 (3-01087). 

L’onorevole sottosegretario di Stato per 
le partecipazioni statali ha facoltà di ri- 
spondere. 

BOVA, Sottosegretario d i  Stato peT le  
partecipazioni statali. L’Ente autonomo Mo- 
stra d’oltremare e del lavoro italiano nel 
mondo, il 16 luglio 1966 convenne con la 
Azienda autonoma di soggiorno, cura e tu- 
rismo di Napoli di destinare, in via speri- 
mentale, per la durata di cinque anni, par- 
te del territorio interno della mostra a par- 
co pubblico, allo scopo fra l’altro di do- 
tare la città di Napoli di una zona verde 
opportunamente attrezzata e di valorizzare, 
specie sotto l’aspetto turistico, l’intera zona 
flegrea. La convenzione, registrata il 3 ago- 
sto 1966, divenne operante in data 16 otto- 
bre 1966. In base a tale convenzione 1’A- 
zienda di soggiorno, cura e turismo s’im- 
pegnò a versare alla Mostra d’oltremare la 
somma anticipata di 90 milioni di lire 
annui. 

Successivamente, in data 3 agosto 1971, 
il consiglio di amministrazione dell’ Azien- 
da di soggiorno, considerato che la prece- 
dente convenzione stipulata con l’Ente mo- 
stra veniva a scadere il 31 agosto 1971, ne 
disponeva la proroga fino al 31 agosto 1972, 
secondo la delibera del consiglio dell’azien- 
da, con un contributo di lire 35 milioni 
annui. 

L’Ente mostra, nonostante nel quinquen- 
nio 1966-1971, avesse subito notevoli danni 
sia ai padiglioni, sia agli impianti (rotture 
di vetri, devastazione delle serre botaniche, 

asporto di numerosi ugelli in bronzo della 
grande fontana Esedra, e subito il primo 
incendio che rese parzialmente inagibile il 
teatro (( Arena flegrea )I’), pur di non priva- 
re il pubblico dell’area flegrea del benefi- 
cio di uno spazio verde, aderì alla richie- 
sta di proroga accettando anche le condi- 
zioni che la proroga imponeva. 

Nell’agosto 1972, il teatro Arena, a segui- 
to di un nuovo incendio, divenne comple- 
tamente inutilizzabile, con grave perdita 
economica dell’Ente mostra, per il manca- 
to reddito proveniente dall’esercizio del tea- 
tro medesimo. 

Allo scad’ere dell’a pror,oiga, 1’Aziendh di 
soggiorno chiese .ed ottehne una ulkeri,ore 
proroiga di s,ei mesi per la quale versò a 
titolo forfettario la somma ‘di ‘lilrle 12 mi- 
lioni e mezao. Dalla data del fcebbraio 1973 
oewò ogni rappo’rto tr,a’ l’Ente mostra, e 
l’Azienda di ,s~oggi~orno, r,elativ,amente al 
parco pubblico’. 

Nomstante ciò, l’Ente mostra, al fine di 
eviitare minacciabe invasi’oni ed occupazioni 
dell’intera superficie d,eO complesso *espo- 
siftivo, mantennle aperta al pubblico la su- 
perficie, f’orm,amte oggetto della convenzio- 
ne decaduta,‘ senza, per altro’, ,ottenlere al- 
cun mntributo dall’Azienda .e tanto meno 
la collaborazione degli ,elnki ilocali per quan- 
to ooncerneva i servizi di’ manutenzione, che 
re’starmono a totalse carico’ dell’Ente mostra, 
con notevole ‘aggravi0 ‘di bilancio. 

In data 27 aprile 1974, ad opera di 
ignoti, fu in,cmdiata parte di uln ,pa&iglione 
esistenbe nell’ar,ea del parco pubblico, nel 
clu,ale meranto stati temporaneam.enlte depo,sli- 
tati materiali di ahltestimento ed addobbi, 
di ‘reoente acquisto, per un v;al,ore di oltre 
45 milioni. P3er effett.0 di tale gravissimo 
,d,ilnno, 1’Enlte . molstrla decise l’immediata 
chiusura d,eNl parco,. 

Da (tale giorno’, il ‘ pubblico dell’area fle- 
grea utilizzò, quale paroo ,pubblico, l’aaea 
d’enominata (( Fasilides II dii proprietà dd -  
l’Ente mostra‘ ,e con accesso dal1.a vi,a Do- 
miziana (supelrficie di oltre 20 mila m,etri 
quadrati ,di paroo verde) sull,a quale insiste 
un manufatto (( tipo casteNo 1) che, fin d’al 
1972, ,era ‘skato assunto1 in gestione d’alla 
ditta Sass~o, per l’#esercizio di una pizzleria. 

In data 23 novembre 1976, la ditta Sas- 
so comunicò Zll’Eate mostra che durante la 
notte tra iil 22 e il 23 n,ovembre tutta l’area 
(( Fasilides )I er’a stata d,evastata ad apra 
di vand,ald (tukk 1,e panchine divelte,, gio- 
chi per bimbi asportati, pali d”i1luminazio- 
ne divelti), mentre il1 (( oastello )) era skat,o 
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reso inagibile per I’aSporto di tutte le sup- 
pelEettili, d d  servizi igienici, de$i impia.n- 
ti elettrici, e di quanto altro ivi esistente, 
pì-ecisando ancora che i dancni r,elativi a 
quanto di sua proprietà, da una prima va- 
lutazli’one, superaviano .i 5 milioai. 

Sospesa, quind4, d,efinitivam.ente l’attivi- 
tà d,el paroo pubblico, l’Ente mostra venne 
minacciato d’a parte dei oonsigli di quar- 
tiere dell’inkra apea fllegrea, di occupazio- 
ne da parte d’e1 pubblico dlell’intepo com- 
plesso ,espositivo. Pertanto, in dita io di- 
oembre 1976, il president,e d~ell’Ente mo- 
stra provvide ad insediare una commissio- 
ne di situdi, formata da d,ooenti universi- 
tari, rappr,esentantbi &]l’ente e forne sinda- 
cali, nlell’imtento di ,ottenere un,a prjopo- 
sta )) di parco pvbblioo da negozia2.e 5uc- 
oessivamente oon il comune di Nmapoli, allo 
scopo di aderire d l e  rinnovate pressioni dei 
consigli di  quarti,ere. 

Nonostante ci6, in data 22 dkembre, u n  
gruppo ,di alcune centinaia di facinorosi oc- 
cupb l’area del (( Fasilidles )) e soltanto il 
24 dioembre, dopo un susseguirsi di  tratta- 
tive, detta zonia fu sgomberata. I1 giorno 
21 gennaio 2977, il cmsigl’io cirooscrizio- 
nale di Fuorigiwbta., riunitosi in ass,~mblea 
aperta, dopo un animato dibattito, decise di 
soll,ecitar,e oon ,ogni miezzo l’Ente mostra ad 
aderi,re alle richieste degli abitanti d,ell’area 
flewea. Si iniziò quindi un,a campagna di 
stampa. da parte dei cittadin’i si sussequi- 
rono riunioni e d,ibatki& assai accesi, m’en- 
tre lia commissi,mIe di studi portava a 6er- 
mine i suoi -lavori. 

In data 3 aprile 1977, organizzati d:ai 
consigli di quarti.ere e dal comitato (1 spa- 
zio verde ’1. oltre 6 mila bambini sfilarono 
in corteo intorno al perimetro della Mostra 
d’oltremare, al fine di sollecitare l’apertura 
del parca. Dono una serie di incontri presso il 
rnmiine di Napoli tra tutte le parti interes- 
sat.0. venne disposta una perizia tecnica, da 
effe?.t.uarsi nell’area a verdle dell,a Mostra 
cl’olfhemare. al fine di individuare una.  
zona da iitilizzarsi per parco pubblico. I1 
20 maggio 1977, il comune di Napoli t.ra- 
smise aJll’Ente mostra una propria minuta 
di contratto da discutersi oongiuntamente 
nel nili breve tempo possibile. 

Si è così giunti al 30 maggio ultimo 

mostra sottoponeva all’esame del consiglio 
di amministrazione tale proposta, opportu- 
namente riveduta? ed otteneva dal consiglio, 
nll’unanimitk la delega a trattare, discu- 
tere e perfezionare ogni accordo con il co- 

“““A conrcn  uv: D’”’LI” ainrnn in cui i !  presidente de!!’En?e 

mune di Napoli. In data 15 giugno 1977, 
Infine, è stata concordata con il comune un,a 
bozza di convenzione da sottoporsi all’esame 
e all’approvazione dei rispettivi consigli e 
alla ratifica degli organi competenti. Detta 
convenzione prevede l’utilizzazione a parco 
pubblico, per un primo periodo a titolo di 
esperimento, con possibilità di prcroghe ta- 
cite di anno in anno, di un’area attrezzata, 
ponendo a carico dell’Ente mostra e del 
comune di Napoli una serie di adempimenti 
per la migliore utilizzazione dell’area stessa 
e per il sostenimento delle spese di fun- 
zionamento necessarie. 

PRESIDENTE. L’onorevole Labriola, co- 
firmatario dell’interrogazione Caldoro, ha 
facolt,i di dichiarare se sia sodisfatto. 

LABRIOLA. Anche a nome del collega 
Caldoro, prendo atto dell’articolata risposta 
fornita dal rappresentante del Governo; tut- 
tavia non posso dichiararmi che parzial- 
mente sodisfatto, perché se è vero che nel 
periodo intercorso tra la presentazione del- 
l’interrogazione e il suo svolgimento, que- 
st’oggi la questione, come lo stesso sottose- 
gretario ha ricordato, si è avviata verso la 
soluzione, è anche vero che l’atteggiamento 
dell’Ente mostra d’oltremare è stato dei 
più dilatori, se non addirittura ostile, anzi 
apertamente ostile alla utilizzazione come 
parco pubblico dell’area in questione. 

Vorremmo avanzare tre rilievi che pre- 
ghiamo il Governo di tenere nel dovuto 
conto, perché su di essi si svilupperà una 
ulteriore iniziativa delle forze politiche e 
certamente del gruppo parlamentare socia- 
lista. 

I1 primo rilievo sta nel fatto che, come 
ancora la risposta del sottosegretario con- 
ferma, il Governo non deduce alcuna con- 
seguenza da quella che ,è stata fino ad oggi 
la gestione dell’ente predetto. In particolare, 
sarebbe utile per il Governo, per non ri- 
mettere alle valutazioni della presidenza del- 
l’ente stesso il tipo di conduzione da at- 
tuare, farsi un’idea chiara e precisa sulla 
gestione del patrimonio della Mostra d’ol- 
tremare. 

B contraddittorio, a nostro avviso, avan- 
zare una serie di questioni e di preoccupa- 
zioni, come que!!e di ci.Ii si a.vverte ancora 
l’eco nella risposta del sottosegretario, quan- 
do non si tiene conto del fatto che per 
anni la presidenza e gli organi di direzione 
dell’En te mostra d’oltremare di Napoli han- 
no ripianato una parte dei disavanzi di bi- 

. .  
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lancio con la vendita parziale e continua 
dei beni patrimoniali, in particolare delle 
porzioni di terreno dell’area di proprietà 
dell’Ent,e mostra. Pertanto la richiesta del 
consiglio di quartiere - questo accenno man- 
ca completamente nella risposta del Gover- 
no - non è solo di destinare quest’area ad 
utilità pubblica, ma mira anche alla con- 
servazione del patrimonio rappresentato dal- 
la residua area disponibile dell’Ente mostra. 

I1 secondo rilievo sta nel fatto che an- 
cora oggi, nonostante lo schema di conven- 
zione che si sta definendo tra le parti inte- 
ressate - Ente mostra e comun,e di Napoli -, 
non è ancora prevista la disponibilità di 
risorse finanziarie per la gestione pubblica 
del parco stesso. Questo non può non preoc- 
cupare gli interroganti e lo sottolineiamo 
ulteriormente in questa breve replica, con- 
siderando che solo attraverso una oculata 
gestione finanziaria si potrà poi realizzare 
un effettivo godimento del terreno stesso. 

I1 herzo &evo si collega al fatto che il 
Minrishero che vigila ,ed è responsabile del- 
l’Ente mostra è il Minktero ,dell,e parteci- 
pazimoni statali, lo ‘stessa che vigila ed è 
responsabile d~all’Itals1ld~er, i cui impianti 
s m o  a poche centin,aia di m,etri dall’area 
intenessata dalla M’ostra d’oltremar,e. 

Tut’ti con,olsciamo la situazione di disa- 
stro ecologimoo .e di grave inquinam,ento di 
quell’<ar,ea. Sappiamo bene che è illusorio 
pensar,e a una rapida deltocalizzazilone dme- 
gli impbanti dell’Italsidter; sappiamo, bene 
ch,e questa d,el~ocailizzazi~one, se anche si im- 
postasise oggi - .e n’on si sta impostando - 
richi,ed,erebbe m,olli anni per la sua effet- 
tiva realizzazi,onte. La conclusilone è che al- 
cune centinaia di migliaia di persone vi- 
vono i,n un’ar,ea nella quabe il verde è 
pr,essoché soolmparso, e questa è l’unica 
zona di verd’e’, l’unioo podm,on,e disponibile 
per quel1,a popolazione. 

P.ertanto poniam’ol in sede dii replica la 
questi,onle e per ,essa ci con,si#deriamo par- 
zi a h e n  te sodi,sf at t i. Ri pro,porremo questo 
tema 1nell.e sedi opportune ed anche usan- 
d,o srtrum,enti legislativi, se sarà necessario; 
il Go,verno deve far fr’onte alle conseguenze 
negative della gelstione d1egl.i impi,anti indu- 
striali in quel.lla nona, sopperen,do con un 
intervento finanziario straordinario al fab- 
bisogno dell’Ente mostra e del colmune di 
Napoli per il godimmto pubblico del parco 
del 1 a M,os tra d’od tr,emare. 

PRESIDENTE. Passiamo all’interrogazio- 
nie d e1 1 ’ an,olr evo 1 e Costam ag na , al P r.e si d,en - 

tte del Consiglio dei ministri e ai ministri 
de1l.e partecipazioni statali e dei trasporti, 
11 per saper’e se sono a oonoscenza e se ri- 
sponde al vero che ‘a spese d~ell’Alitalia 
sono st,ate portate a Tokio- in occasi,one dal- 
la conferenza della IATA, 72 persoae, tra 
lle qu,ali molti giomalisti, offrendo lmo le 
spese di viaggi80 e di alloggio, a differenza 
del l’e a l h  compagnie seme, scip r a ttuhto 
quelle più ricche quali la Lufthansa e la 
KLM ch,e nBan h.anno portato .o,spiti ,a que- 
sta annuale coaf,erenza; per sapere in,o,ltre 
se ritengono lal,e spesa dell’Alitalia conson,a 
al m’omento di auste’rità ed al piano di eco- 
nomia sostenut,o dal Gov,erno; per sapere 
infinle se rispond,e .al vebo che il di,r;etkor,e 
generale dell’nlitalia potrebbe diventare il 
presidente d,ella stessa IATA, cioè dell’Asso- 
ciazi1on.e internazionale dlei traspolrti a,erei )) 

L’onor,evole sottosegretari,o ‘di Stato, per 
le partecipazd’oni statali ha faoo81,tà di ri- 
s po n’d,e r’e . 

(3-00355). 

BOVA, Sottosegretario di Stato per le 
partecipazioni statali. La trfentaduesima riu- 
ni,on,e annuale d’ella IATA (AsE.ociazi,oae in- 
ternazionale del trasporto aereo), svoltasi 
a Singapove da11’8 al 10 novembre scorso, 
ha visito la pr’es’enza di 23 gi,or,nalisti ita- 
liani cbe, come già in occasionfe ‘di due 
precedenti analoghe riunioni (nel 1974 
Montreal .e nel 1975 ad Odo), san,o sltati 
invitati dall’Alitalia a pr,esenziare ai lavo- 
ri. SGOPO dte.1 loro vi’aggio è stato quello 
di man tenerte aggiornatma l’,opini,one pu b bl i- 
ca italian’a sull~o stata di crisi cbe ha inve- 
stito, sin dal 1973, ile maggiori compagnie 
aeree del monldfo e sui rimedi chse la IATA 
propone per far fronte alla perdurante dif- 
ficile situaziom. 

A tale proposito, ricordo cbe, nel oorso 
d,ella ri,uni,one, il diretto,re generale della 
IATA ha afhrmiato,, tra l’altr’o, ch,e vani 
risultepebbero gli sforzi d,ell.e compagnie 
aeree se . ad‘ messi non si amompagn’asse 
l’azione dei Governi, ed ha raccomandato 
a tutti i vettori aerei ,di non tralasciare 
alcuna azione atta a sensibilizzare- Governi 
,ed apini8on.e pubblica vlerso ,i pr,obl,emi del 
t rasp o,r to #aereo. 

Per qu’anto concern,e l’ultima parte del- 
l’interrogazione, premesso chie, ‘a turno, 
tutti i presidenti o dir,ettori $en,erali’ ddle 
aerolinee 1ad.erenti alla IATA ‘possono di- 
ventaae presidenti di quesita associazirone, si 
precisa cbe, .al momento, talle carica non 
spekta al direttore generale d~ell’Alitalia, il 
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qual’e fa invece parte d4el comitato esecutivo 
dell’associazime. 

PRESIDENTE. L’o#nor>evole Clostam.agna 
ha facotltà di dichiarare se si,a sodisfatto. 

COSTAMAGNA. Sono insodis.flatto, signor 
Presidente. A me non picruccioln~o i porto- 
ghesi, e ,no.n mi rifierisco ai portogh,e,si del1 
Fortogallmo. Intendo per portoghesi quanti 
tentano di addosare i loro, viaggi ed i lo- 
ro ,dIiverttim’enti a oarico dlegli enti pubblici. 

Qu,andlo f,ui .avve,rtit,o - prendo atto che 
i giornalisti che sono andati a Singapore 
a speisle d~e~ll’Alitali~a mnlo 23 - di questo 
fatto, rimasi scandhlizzato, al punto di pre- 
sen tare questa intemogazione. 

Ritengo, .signo,r Presid<ente, di aver d,&tto 
tutto. Mi ,augupo chte, qecile in un mo- 
m,ento tanto ,dielicato, lenti pubblici !ed azien- 
d’e di Stato ,evitinNo di aumentare i propri 
deficit attraverso inviti ,e spese inutiZi a 
benlefi’ciso dd aolsid,d&ti portoghesi, tanto 
più che non medo ,serva a molto all’Atlita- 
lia il trasporto gratuito di gisornalisti o di 
altri viandlanti disposti ,ad 0ffrir.e i 1,oro 
buoni uffici ,pubblici,tar.i. C r d ,  invece, che 
la compagnia di laandlier’a possa aumlentare 
il ‘num’ero d’ei suai clienti dimostrandosi 
seria niegli orari le, soprattutto, effici’enk nei 
suoi ,s’ervizi a bordo ed a tsrra. 

Concludio affermlando ch’e il fatto avve- 
nuto è per me scandaloso, qualunque possa 
essere il motivo pubblicitario che potr’ebbe 
giusti fioarllo. 

PRESIDENTE. Segue l’interrogazione del- 
l’onorevole Pazzaglia, al Presidente del Con- 
siglio dei ministri e ai ministri delle fi- 
nanze e dei trasporti, (( per sapere - pre- 
messo: che la società Alitalia rispondendo 
ad una esigenza istituzionale ha in costru- 
zione nel quartiere EUR di Roma un com- 
plesso turistico alberghiero denominato ” Aer 
Hdtel ” capace di assorbire un gran numero 
di turisti e viaggiatori della compagnia di 
banldiera; che tale complesso è venuto a in- 
cidere per diversi miliardi nel bilancio del- 
la società stessa - se risponde .a verità che il 
rappresentante dell’Alitalia dottor Nordio e 
il ministro delle finanze Pandolfi hanno sti- 
pulato una promessa di vendita del grosso 
c“!cssG ” A w  EBtel ” che sarebbe stato 
ceduto per oltre 40 miliardi al Ministero 
delle finanze per istallarci l’anagrafe tribu- 
taria; chi ha autorizzato detta compra-ven- 
dita; infine, se 1’AlitaIia ha ‘provveduto ad 

acquisizione di  altro complesso turistico ne- 
cessario alle esigenze della compagnia di 
bandiera )) (3-00692). 

L’onorevole sottosegretario di Stato per 1% 
partecipazioni statali ha facoltà di rispon- 
dere. 

BOVA, Sottosegretario d i  Slato peT le 
partecipazioni statali. La società Aer Hòtel, 
a partecipazione paritetica Alitalia e SME, 
ha in corso di costruzione un complesso al- 
berghiero clll’Eur, nella zona delle Tre Fon- 
tane. 

In proposito, preciso che non risponde a 
verilà quanto riferito nell’interrogazione 
circa la stipula di una promessa di ven- 
d i k  tra il rappresentante della compagnia 
di bandiera, dottor Nordio, e il ministro 
dellle finanze, onorevole Pandolfi, riguardan- 
le l’immobile in questione. 

PRESIDENTE. L’onorevole Pazzaglia ha 
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

PAZZAGLIA. Prendo atto della risposta 
che il sottosegretario ha dato a questa inter- 
rogazione, che fu presentata tempo addietro 
sulla base di notizie che mi erano giunte in 
ordine ad) una presunta intenzione dell’Ali- 
talin di disfarsi di questo albergo, capace 
di assorbire un’ampia quantità di turisti e 
viaggiatori della compagnia di bandiera. 

Se non esistono, come il sottosegretario 
ha riferito, promesse di vendita tra 1’Alita- 
lia ed il Ministero delle finanze, questo è 
un fatto positivo, Mi auguro che la smentita 
del sottosegretario possa essere più ampia, 
e che egli possa affermare che non esistono 
compromessi tra 1’Alitalia e ahiunque altro. 
Infatti, potrei anche aver sbagliato indi- 
cando quale altro contraente del compro- 
messo il ministro delle finanze. 

Comunque, prego il Ministero delle par- 
tecipazioni statali di vo,ler controllare, affin- 
ch8 1’Alitalia non rinunci alla disponibilità 
di un albergo che è indispensabile - come 
tutti sappiamo, anche per esperienza di- 
retta - al fine di consentire la sistemazione 
di passeggeri e di turisti che trovano diffi- 
coltà ad utilizzare altri alloggi, soprattutto 
nella stagione estiva, quando non vi sono 
possibilità ricettive in altri luoghi. 

che il Ministero ha dato, i l  problema possa 
considerarsi definitivamente chiuso. 

:“$i ii-uguI~o cile Secca rispos:a 

PRESIDENTE. Segue l’interrogazione 
investire il ricavato di tale vendita nella 1 dell’onorevole Costa, al ministro delle par- 
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tecipazioni statali, (( per conoscere l’attività 
svolta ed i risultati - anche d i  bilancio - 
cui è pervenuta nel corso dell’anno 1976 la 
società per azioni Telespazio (capitale un 
terzo della RAI, un terzo della Stet, un 
terzo dell’Italcable), il cui consiglio d’am- 
minist.razione ha recentement.e nominato fra 
i suoi massimi dirigenti il dottor Michele 
Principe rimosso dalla direzione della RAI- 
TV così come tempo fa aveva nominato, ai 
vertici della stessa, l’ingegnere Marcello Ro- 
dinò, già amministratore delegato della 
R=Al-TV. L’interrogante  desidera sottolineare 
quanto sopra proprio in relazione alla fun- 
zione pubblica dell’ente ed al fatto che ai 
vertici dello stesso vengono collocati uomini 
che - a seguito di rimpasti di origine po- 
litica in seno alla RAI-TV - sono stati al- 
lontanati dall’ente rndiofonico )) (3-00760). 

Poiché l’interrogante non è present,e, si 
intende che vi abbia rinunziato. 

Passiamo all’interrogazione dell’onorevole 
Cappelli, ai ministri di grazia e giustizia 
e della pubblica istruzione, c( per sapere se 
sono a conoscenza delle iniziative svilup- 
patesi nel .mese di dicembre 1976, a livello 
nazionale, nelle circa duecento sedi degli 
istituti professionali di Stato per l’agricol- 
tura, conclusesi con prolungate occupazioni 
degli edifici scolastici da parte dei relativi 
studenti, che richiedevano, sulla base di ri- 
vendicazioni già espresse negli anni prece- 
denti, la istituzione di un albo professionale 
per agrotecnici diplomati, o quanto meno 
la possibilità d’i iscrizione nell’albo profes- 
sionale dei periti agrari, in quanto, attual- 
mente, i collegi dei periti agrari respin- 
gono le domande dei diplomati degli istituti 
professionali di Stato per l’agricoltura, per 
mancanza ” di titolo di studio adeguato ”. 
L’interrogante chiede se ciò non sia in con- 
trasto con la legge 27 ottobre 1969, n. 754, 
istitutiva dei corsi per agrotecnici, conce- 
piti e realizzati (secondo l’articolo 1, secon- 
do comma) come tali -da ” consentire ai gio- 
vani una formazione culturale e applicativa 
a livello di scuola secondaria di secondo 
grado quinquennale ”, che all’articolo 3 de- 
finisce il titolo finale di studio, di detti 
corsi, che si consegue superan’do l’esame di 
Stato, come ” Vdimploma di maturità profes- 
sionale equipollente a quello che si ottiene 
presso istituti tecnici di analogo indirizzo ” 
e valido per la ammissione alle carriere di 
concetto nelle pubbliche amministrazioni 
(impiego, enti pubblici, insegnamento, ecc.) 
nonché ai corsi universitari di laurea. L’in- 

t,errogante, infine, chiede di conoscere quali 
provvedimenti i Ministeri interessati inten- 
dano assumere per accogliere le richieste 
degli studenti d’egli istituti professionali di 
Stato per l’agricoltura, sia per la costitu- 
zione di  apposito albo professionale, che do- 
vrebbe essere già allo studio, sia per con- 
sentire l’iscrizione nell’albo professionale dei 
periti agrari, anche per evitare il ripetersi 
delle agitazioni nei prossimi mesi, già pre- 
viste in assenza di adeguate determinazioni 
1 eaislative 1) (3-00610). 

L’onorevole sottosegretario di Stato alla 
pubblica istruzione ha facoltà di rispondere. 

DEL RIO, Sottosegietario d i  Stato per  la 
pubblica istruzione. Rispondendo anche a 
nome del ministro di grazia e giustizia, de- 
sidero anzitutto assicurare che l’amministra- 
zione scolastica non è insensibile al proble- 
ma dei periti agrotecnici diplomati negli 
istituti professionali di Stato,, i quali, oltre 
a dolersi ,della mancanza di un proprio 
albo professionale, si vedono privati anche 
della possibilità di ottenere l’iscrizione in 
quello dei periti agrari: con conseguenti dif- 
ficoltà per il concreto esercizio delle pro- 
prie mansioni. 

In effetti, tali difficoltk non avrebbero ra- 
gione di sussistere, dal momento che il di- 
ploma di maturità professionale per l’indi- 
rizzo agrot,ecnico, conseguibile per effetto 
dell’articolo 3 della legge del 27 ottobre 
1969, n. 754 - previo il superamento di un 
esame di Stato al termine dei corsi speri- 
menta,li di studio - è, come previsto dalla 
legge stessa, del tutto (( equipollente a quel- 
lo che si ottiene presso gli istituti tecnici 
di analogo indirizzo 1). 

D’altra parte, ‘la legge del 28 marzo 
1968, n. 434, che disciplina l’esercizio della 
professione di perito agrario, lascia chiara- 
mente intendere, all’articolo 2, che presup- 
posto fondamentale per tale esercizio B il 
possesso di un’adeguata conoscenza delle di- 
scipline economico-estimative, oltre che del- 
la topografia. 

Conseguentemente, a determinare l’orien- 
tamento dei collegi professionali dei peri- 
ti agrari sfavorevole agli agrotecnici, non 
può certo essere stato un inesistente con- 
trasto tra ’le leggi n. 434 e n. 754, atteso 
che la seconda ha posto inequivocabilmente 
sullo stesso piano i due diplomi in parola. 

I3 da ritenere, invece, che sotto il pro- 
filo dell’adeguata conoscenza delle discipline 
economico-estimative e degli altri requisiti 
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richiesti dalla legge n. 434, i predetti col- 
legi non abbiano ravvisato, nella loro au- 
tonoma valutazione, la validità dei pro- 
grammi di insegnamento degli istituti pro- 
fessionali per l’agricoltura ai fini dell’eser- 
cizio delle attività riconosciute dalla legge 
come tipiche della professione di perito 
agrario. 

Quanto poi all’eventualith di promuove- 
re una iniziativa legislativa, intesa ad ele- 
vare l’attività dell’agrotecnico a dignità di 
libera professione - ai sensi degli articoli 
2229 e seguenti del codice civile - perma- 
ne tuttora uno stato di incertezza che non 
ha ancora consentito di raggiungere le ne- 
cessarie intese con il Ministero di grazia e 
giustizia. 

Infatti, pur non essendovi divergenze so- 
stanziali circa la sussistenza nel caso in esa- 
me dei requisiti prescritti per la revisione 
di albi e di organismi collegiali rappresen- 
tativi, due considerazioni inducono il sud- 
detto Ministero a formulare riserve e per- 
plessità sull’opportunità dell’iniziativa au- 
spicata dall’onorevole interrogante. Tali ri- 
serve traggono origine, in primo luogo, dal 
fatto che la nuova professione di agrotec- 
nico incide nel campo di pertinenza di al- 
tra professione, già legalmente costituita 
(quella, appunto, di perito agrario), pre- 
sentando con questa attivith coincidenti, tan- 
to che un eventuale riconoscimento della 
prima comporterebbe un oggettivo nocumen- 
to per la seconda. ln  secondo luogo, poi- 
ché il corso di studio che conduce al con- 
seguimento del diploma professionale di 
agrotecnico è previsto dalla legge solo a ti- 
tolo sperimentale, sarebbe quanto mai pre- 
maturo procedere all’istituzione legale della 
professione che sulla base di tale titolo si 
consegue, prima che l’esperimento trovi una 
soluzione definitiva. 

Ad ogni modo, per il superamento delle 
suddette difficoltà e perché agli interessati 
possa essere consentita l’iscrizione all’albo 
dei periti agrari, I’amministrazione della 
pubblica istruzione non farà certo mancare 
- come personalmente mi sono impegnato 
nei confronti di una delegazione di costo- 
ro . -  il proprio interessamento e Ia propria 
collaborazione, che non verrebbero meno, 
nei limiti delle attribuzioni istituzionali, 
neanche neiia ipotizzabiie prospettiva di un 
riordinamento delle professioni del settore 
agricolo. 

Si deve tuttavia osservare che le deci- 
sioni in materia di iscrizione agli albi delle 

varie professioni sono di esclusiva compe- 
tenza dei rispettivi consigli degli ordini e 
collegi professionali e non sono soggette ad 
alcun sindacato dell’amministrazione vigi- 
lante che, nel caso specifico, è - come B 
noto - il Ministero di grazia e giustizia. 

PRESlDENTE. L’onorevole Cappelli ha 
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

CAPPELLI. Prendo atto della puntuale e 
precisa risposta dell’onorevole sottosegreta- 
rio, soprattutto nella parte in cui egli ha 
affermato di essersi personalmente interes- 
sato per arrivare ad una positiva soluzio- 
ne del problema. Desidero far presente che 
gli studenti degli istituti professionali di 
Stato per l’agricoltura vanno continuamente 
aumentando, soprattutto nelle nostre zone 
tipicamente agricole. Pur  rendendomi conto 
delle difficoltà che discendono dalle attuali 
disposizioni legislative in materia, auspico 
che al più presto possa essere raggiunta una 
equa e dignitosa soluzione delle questioni 
da me segnalate. 

PRESIDENTE. TJe seguenti interrogazio- 
ni, che trattano 10 stesso argomento, sa- 
ranno svolte congiuntamente: 

di Nardo, al ministro della pubblica 
istruzione, (( per avere notizie circa la si- 
tuazione dell’istituto di educazione fisica di 
Napoli, che da ben sette anni 4 gestito da 
ripetute e successive amministrazioni com- 
missariali in dispregio ad ogni regola sta- 
tutaria, onde è necessario ripristinare al più 
presto la gestione ordinaria. fi, ancora, da 
considerarsi, ai fini della urgenza di tale 
ritorno alla normalità, che, attualmente, ne 
è commissario un consigliere regionale 
onde, anche percid, la gestione irregolare 
deve, motivatamente, esprimersi in breve 
lasso di tempo )) (3-00454); 

di Nardo, al ministro della pubblica 
istruzione, (( per conoscere - anche in rife- 
rimento a precedenti interrogazioni rimaste 
inevase - la situazione dell’istituto superiore 
di educazione fisica di Napoli (ISEF), che, 
contrariamente alle norme statutarie e di 
legge, dal 1968 viene retto, ingiustamente 
ed illegalmente protraendosi, da successive 
gestioni commissariali. L’interrogante chie- 
de di conoscere i motivi e le ragioni che 
ormai da circa dieci anni hanno rappresen- 
tato ben quattro gestioni commissariali sen- 
za che appaia il  minimo sintomo di norma- 
lizzazione e quasi che la gestione commis- 
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sariale ne rappresenti carattere istituziona- 
le )) (3-00927). 

L’onorevole sottosegretario di Stato per 
la pubblica istruzione ha facoltà di rispon- 
dere. 

DEL RIO, Sottosegrelwio di Stalo per 
la pubblica istruzione. Com’è noto all’ono- 
revole interrogante, 1’JSEF di Napoli è un 
istituto pareggiato e, quindi, assimilabile, 
quanto al regime giuridico, alle libere uni- 
versità. Tale posizione limita i poteri di 
intervento del Ministero della pubblica 
istruzione, il quale però può interferire 
legittimamente e concretamente nella vita 
dell’istituto - ove ne ricorrano gli estremi - 
attraverso la nomina di un commissario 
governativo (come, in effetti, è stato fatto). 

Ciò premesso, si fa presente, in primo 
luogo, che, con decreto del Presidente del- 
la Repubblica 3 febbraio 1977, la gestione 
commissariale dell’istituto pareggiato di edu- 
cazione fisica di Napoli (oltre quella del 
centro studi e documentazione delle ricer- 
che nella didattica dell’educazione fisica e 
dello sport) Cè stata, come è noto, affidata al 
dottor Federico De Filippis, sovrintendente 
scolastico della Campania, proprio perche 
non erano state ancora emanate le nuove 
norme statutarie che avrebbero reso poi 
possibile la costituzione dei normali organi 
di governo. In secondo luogo, dopo l’ema- 
nazione del decreto sopra ricordato, il Mi- 
nistero ha invitato il professor Mensorio ad 
effettuare le consegne al commissario suben- 
trante. 11 professor Mensorio ha eccepito 
l’inefficacia dell’atto, in quanto non ancora 
registrato dalla Corte dei conti. Il Mini- 
stero, quindi, prima di intraprendere altre 
azioni, ha ritenuto opportuno attendere la 
registrazione dell’atto ed ha, nel contempo, 
provveduto a sollecitare in tal senso la 
Corte dei ccnti. 

Si assicura, in ogni caso, che appena 
saranno approvate le modifiche dello sta- 
tuto che il nuovo commissario intenderà 
proporre, si provvederà alla tempestiva ri- 
costituzione degli organi dell’ISEF. 

PR.ESIDENTE. L’onorevole di Nardo ha 
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

DI NARDO. Da un collega della mag- 
gioranza, anch’egli molto interessato al pro- 
blema, mi è giunto un appunto che descri- 
ve. la situazione dell’ISEF di Napoli in mo- 
do tale da rasentare il grottesco. Personal- 

mente mi sono documentato presso gli uffi- 
ci della Camera sugli interventi in ordine 
all’ISEF di Napoli effettuati nella prece- 
dente e in questa legislatura da parte di 
tutte le parti politiche. I1 prospetto di essi 
ricavato dal meccanografico è un listone di 
una lunghezza di molti metri ! 

B da rilevare inoltre che anche le orga- 
nizzazioni sindacali tutte sono concordi nel 
loro giudizio negativo; e se la descrizione 
della situazione da tanto riportata rispon- 
desse a verità, sarebbe necessario l’interven- 
to non di un commissario governativo, ma 
di un commissario di pubblica sicurezza. 

L’onorevole rappresentante del Governo 
ha affermato poco fa che il commissario è 
stato nominato; ma che il precedente com- 
missario [che è consigliere regionale campa- 
no !) sostiene di non poter lasciare la cari- 
ca prima della registrazione da parte della 
Corte dei conti di siffatto provvedimento. 
Addio Napoli di De Nicola ! De Nicola al 
quale era sufficiente una sfumatura di sfi- 
ducia presunta per dimettersi ! Dubito vi- 
vacemente della validità dell’eccezione solle- 
vata da questo commissario e mi domando 
cosa vi sia dietro nel dar conseguenza ad 
una eccezione del genere. Non è affatto ve- 
ro che un commissario non possa andar 
via, se il provvedimento deciso dal Governo 
non è stato registrato dalla Corte dei conti. 
In ogni caso l’eccezione, in tema di com- 
missario e non di  amministratore ordinario, 
non è corretta. 

Desidero far rilevare che tutti i commis- 
sari nominati dal Governo dopo un po’ di 
tempo dal loro arrivo hanno scoperto di 
essere professori di università o quasi ... al- 
meno in itinere. Ricordo che già una vol- 
ta a Perugia c’era l’istituto fascista di CUI- 
tura, che poi divenne istituto superiore e 
in seguito università per gli stranieri. Ac- 
cadde anche allora che molte persone, che 
insegnavano come professori di una scuola 
media o semi media, divennero siffattamen- 
te professori di università ! 

Siamo sulla strada di giungere, a somi- 
glianza di altri paesi, in tema di sport, al- 
la laurea in scienze motorie. Sta di fatto 
che il primo commissario dell’ISEF di Na- 
poli, ispettore del Ministero, quando ha la-- 
sciato la carica si è - poverino ! - ritrovato 
in loco professore di storia dello sport. Bel- 
la materia: basta leggere un libercolo pub- 
blicato per le Olimpiadi, per divenirne pro- 
fessore [ E il nuovo commissario, consiglie- 
re regionale, che è docente di anatomia, di 
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cellule umane da considerarsi prive di vita, 
in  seguito ha ottenuto anche la cattedra di 
biollogia, che riguarda prevalentemente la 
considerazione di situazioni e trasformazioni 
su tessuti vitali ! 

Questo è il meno ! Sono appassionato a 
quanto ne occupa non per miei precedenti 
sportivi risalenti ad un’epoca nella quale 
ero giovane, ma perché, assieme a Raffae- 
le Caporali - questi fu un vecchio senatore 
democristiano, nominato sottosegretario in 
epoca pre-fascista e poi rieletto; importante 
uomo nato nella terra d’origine di mio pa- 
dre - creai questo istituto (io fui segretario 
del centro studi che poi gli dette vita). Poi 
successe l’onorevole Leone, allora Presidente 
della Camera, alla presidenza di detto cen- 
tro studi. Poi me ne ero disinteressato e, 
per un po’, non ne seppi più niente. Ad un 
certo punto fui rincorso dalle telefonate, con 
le quali mi si diceva: ((Vieni, C’è una riu- 
nione urgente ! D. Andai ... e trovai che buo- 
na parte di quelli che con noi avevano col- 
laborato, o magari non avevano neppure 
prestato la loro opera, si erano solo fatti 
vivi una volta, trascorsi degli anni ... erano 
divenuti tutti quanti professori dell’istituto ! 
Si erano piazzati tutti ! 

Se è vero che l’uomo quando incomin- 
cia (( a far trastole )) al proprio interesse 
è pericoloso, è altrettanto vero che l’asso- 
ciazionismo professionale in quel momento 
è egualmente pericoloso. La rivoluzione 
francese arrivd a riconoscere la liceità di 
tutti gli associazionismi, ma successivamen- 
te la legge Le Chapelier proibi l’associazio- 
nismo professionale, perché in quei momen- 
ti di speculazione I’associazionismo diventa 
più settorialismo del settorialismo peggiore. 
In questo caso nessuna delle organizzazioni 
a carattere nazionale, dalla CGIL alla UIL, 
alla CISL, alla CISNAL, ha espresso questo. 
Qui si è formata una piccola organizzazio- 
ne sindacale, di proprietà, ad hoc, la NIEF- 
SNALS, che funziona in questa maniera: 
essa tiene banco, quindi: non si B professo- 
ri, se non si appartiene a tale organizzazio- 
ne; non si diventa allievi se non vi si a.p- 
partiene, non si vendono libri se non tra- 
mite tale organizzazione. Ancora, quando 
parlo di libri occorre’ specificare: noi, quan- 
do usiamo questo termine? vogliamo riferir- 
ci a dei volumi con tanto di autore e di 
editore. Nel caso di specie, invece, si tratta 
di dispense che a volte non contengono né 
l’autore né l’editore. Questa organizzazione 
o siffatti docenti le stampano e le vendono 
per conto proprio. I1 povero diavolo paga ! 

Ma non si tratta soltanto di questo; infatti, 
si deve constatare che a volte la capacità 
di espansione dell’intelligenza del singolo è 
minore di quella di siffatta collettività. Ora, 
ci viene da constatare che l’unica collettivi- 
tà che funziona di meno è proprio la no- 
stra. Fortunatamente siffattamente ! Vi so- 
no, per contro, delle collettività che, quando 
si organizzano, riescono a realizzare profit- 
ti magari trasformando in oro barbabieto- 
le ! Ebbene, questa col1,ettività si è organiz- 
zata e, una volta organizzata, ha esteso la 
capacità territoriale e premile di questo isti- 
tuto ad una di ameba. 

Io amo Napoli, ma più di Napoli amo 
il mio Paese e gli istituti di esso. Ora, di- 
cevo, che questa collettività ha esteso la 
sua attività ,dovunque ed ha previsto anche 
i corsi per studenti lavoratori. Ora, se io 
vado zd aprire un qualunque giornale della 
Calabrin, così come se vado a rileggere le 
interrogazioni presentate dai miei colleghi 
di ogni parte d’Italia, vi trovo cose che 
fanno memoria; io spero che anche il Mi- 
nistero ne abbia preso visione e ne abbia 
tratto le debit.e conseguenze. 

PRESJDENTE. Onorevole di Nardo, la 
invito a concludere. I1 tempo a sua disposi- 
zione per la replica sta per scadere. 

DI NARDO. Concludo, signor Presidente. 
Sul piano didattico, circolano e sono 

imposte dislpense dalle quali si evincono 
contenuti (( folli n. Mi riferisco, ad esempio, 
ad un libro che dovrebbe essere di (( teoria 
e metodologia dellle attività motorie )), nel 
quale si stabilisce la differenza fra l’uomo 
e la donna. Più esattamente ci si domanda 
chi sia l’uomo. (1 L’uomo è quello che ha la 
trazione, la trascendenza, l’espansione e la 
capacità di uccidere n. Ci si domanda poi 
chi sia la donna. (( La donna i? quella che 
ha la distensione, l’atteggiamento pratico, che 
ama essere guardata, e che genera )’. Questi 
sono studi di un istituto che è prossimo a 
diventare università ! 

In un libro di italiano - porto un altro 
esempio - ad un certo punto si dice che an- 
che nel paradiso Dante attinge alle imma- 
gini dell’agonismo sportivo. Perché ? Perché 
Fari Francesco e san Doiiieiiim sofio chia- 
mati campioni ed i l  secondo (( Santo Atleta )) ! 

Ora domando se queste possono essere 
cose serie da insegnare ai nostri giovani, 
in questa maniera confondendo il fatto spor- 
tivo con il fatto spirituale. 
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Mi richiamo alle numerose interrogazioni 
presentate dai colleghi, anche d-i altre parti 
politiche, nonché a quello che è stato ri- 
portato dai giornali calabresi e dal Roma, 
e ribadisco che non è vero - me lo per- 
metta l'onorevole sottosegretario - che il 
Governo, una volta che ha la facoltà di no- 
minare il commissario, 1;oii abbia poi de- 
terminate altre facoltà in  sede commissa- 
riale. Non condivido !a risposta data. dal 
Governo, risposta che, del resto, è già stata 
data ad, una interrogazione presentata da 
parte comunista. 

Ora mi ,domando come faccia il Governo 
a non intervenire in un'occasione del ge- 
nere, salvaguardando la propria dignità 
con uno o piìi provvedimenti quali la gra- 
vità del caso richiede. 

PRESIDENTE. Passiamo all'interrogazio- 
ne degli onorevoli Bellocchio, Marzano, Con- 
te e PetreIIa, al ministro della pubblica 
istruzione, (( per sapere, se sia a conoscenza 
del caos generale in cui versano gli uffici 
del provveditorato agli studi di Napoli, dove 
numerosi vani sono pieni di documenti but- 
tati a terra e dove per fare un esempio di 
" celerità '' con cui si provve,de al disbrigo 
delle pratiche ci si serve di un elaboratore 
nieccanografico in quel dli Potenza il che 
comporta uno " spreco " di mesi, se tutto 
va bene, perché i dati giungano a destina- 
zione ed in caso di errori, come spesso ca- 
pita, un'ulteriore perdita e quindi un'ulte- 
riore attesa per gli interessati di altri sette 
od otto mesi, il che non può che generare 
sfiducia e malcontento. In particolare, se 
sia a conoscenza del grave st,ato di disagio 
in cui versano i circa 20.000 insegnanti ele- 
mentari ,d,i Napoli e provincia per effetto 
del mancato aggiorna.mento delle carriere e 
degli stipendi in applicazione dell'articolo 3 
dei decreti delegati, del mancato aggiorna- 
mento degli assegni familiari, della inden- 
nità di contingenza maturata (dal i" gennaio 
197'7, nonché ,della mancata liquidazione de- 
gli aumenti previsti dal nu0170 contratto a 
far tempo dal i" giugno 1976, quali prov- 
vedimenti urgenti intenda adottare per risol- 
vere tali problemi, considerato che su quasi 
200 circoli didattici, solo in i4 sono stati 
effettuati gli aggiornamenti il che ha portato 
receii temente l'insegnante Giovanni Papagno 
del 42" Circolo di Napoli a " protestare " 
effettuando lo sciopero della fame 1) (3-01231). 

L'onorevole sottosegretario di Stato per 
la pubblica istruzione ha facoltà di rispon- 
dere. 

DEL RIO, SottosegrelaTio d i  Stato per la 
pUbb!iCU istTuzione. La situazione di inido- 
neità o anche solo di scarsa idoneità degli 
uffici scolastici periferici è, purtroppo, ab- 
bastanza frequente e pressoché insolubile 
allo stato attua1.e della normativa; che pone 
l'onere della fornitura di sedi ed attrezza- 
ture a carico delle amministrazioni provin- 
ciali. Tali enti incontrano, com'è noto, no- 
tevoli difficoltà nel far fronte a propri im- 
pegni sia per la scarsità dei fondi dispo- 
nibili, sia per la diversa scala di priorità 
che, ovviamente; sono portati ad ~ adottare 
nell'impiego dei medesimi. Se questa 8, in 
linea d.i massima, la situazione generale, 
Napoli purtroppo non fa eccezione alla re- 
gola. 

In margine, poi, ai quesiti che gli 
onorevoli int.erroganti, più specificamente, 
pongono, faccio presente che la scelta del- 
l'elaboratore meccanografico situato presso 
l'istituto tecnico di  Potenza, per quanto at- 
tiene alle graduatorie relative ad incarichi 
o supplenze, è stata determinata da un 
corretto criterio di gestione amministrativa. 
Infatti, gli istituti forniti di elaboratori elet- 
tronici - e quello ,di Potenza è l'unico del 
centro-sud a disporre di un impianto ade- 
guato - sono tenuti a lavorare per il Mini- 
stero al costo delle sole spese vive di ma- 
teriale. La sua utilizzazione non comporta, 
per altro, ritardi nello svolgimento delle 
operazioni di cui sopra. 

Per quanbo attiene, incoltrle, alla situa- 
zi'once d'e1 pagam,mto degli arretrati ai ma& 
&i, 611 provveditorato, utilizzando anche 
impiegati provienienti dalle segretm'ie delle 
swoke, sta ppowedendo alla liquidazione 
dleglii ,arreJtrati. N,el m,we di giugno 'sono 
stati ,effebtuati i pagamenti 'ai maestri di 
oltre 60 ciroolii' didattici. Al più prlesto sa- 
ranno liqui'dlati i pagamenti anche dei mae- 
stri dtegli altri cirooli, 'aeoondo una pr.ooe- 
dur,a stabilita d'iaocordo con i sindacati. 111 
prlovveditclrato ha, oomunque, ppovveduto a 
corri s'pondie re, su i nuovi miglioramenti p re- 
vkti dalla legge, awonti pari alla somm'a 
spdtan te. 

Ad ogni m d o ,  dal prwssimto mese di 
agosto, quello di Napoli e altri provvedi- 
torati aventi sede in grosse città disporran- 
no di terminali in ufficio per la contabilità 
speciale. 

PRESIDENTE. L' onlo,revole B ell~occ hio ha 
f.aooltà di dtchiararte ,se sia tsodisf.at%o. 

BELLOCCHIO. Anchce a n'ome dei cofir- 
matari d'ella mia interrogazionte, mi dichia- 
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ro insodisf,atto. Ammetto l'esistenza delle 
anoma1i.e presso il provveditorato agli studi 
di Ntapoli, ma 1.a risposta dataci dal sotto- 
slegr'etario nton può non 1asci.arci perplessi. 
Infxtti, i fatti d'a noi denunciati sono gra- 
vi: pnesso il provvleditolrato di Napoli esi- 
ste ,una situazionle di caos che nmon è de- 
terminat,a esclusivamente dalla mancanzz 
di l'ocali, alla quale l'(amministrazione pro- 
vincliale n,on fa fronte, ma mch'e d'al fabto 
che ci si " v e  'dli un el.aboaatore elmettro- 
nico chie si trov,a a Potenza, mentre in 
Campania ne esistono diversi, dei quali ci 
si sarebbe potuti servir,e. I 20 mila inse- 
gnanti el1ementar;i di Napoli versano in gra- 
ve . stato 'di dis,agio ecoao8mico 'e "orale per 
effetto ,dlel manoato aggiornam'ento dell'e car- 
riere .e degli stipend?, no'nché d(egli assegni 
familiari, (dslda indennità di oontingenza, ed 
anche *a causa ,della mancata liquidazione 
degli aumlenti previsti 'd'al nuovo contratto 
a f,ar tempo dal lo giugno 1976. 

Nella nlostra interrogaziisone ricordiamo 
an'che il caso dell'insegnante Gio,vanni Pa- 
pagnto del 4 1 O  cir,colo di Napoli, il1 quale 
è giunlto ad leffettusane lo scitoppero, della fa- 
me. Di qules,to lepisoldio n'on vi è traccia 
n'ella ri'sposta dlel sottoaegnetari'o. Questo 
epislodico ha dimostrato il clima 'che si B 
orreato nell'ambiente scolastijoo di Napoli. 

L',unico dato certo cui i l  sotto'segretario 
ha fatt.0 rif,erimNento è stato rappresentato 
dalla dichiarazione secondo cui si sta prov- 
vedendlo arllla liqui3dauione d'egli arretrati. 
Tali arr'ehati vengoln'o corrisposti n8ella mi- 
sura di lire' 100 milla ,ad insegnante. Ognu- 
no dei 20' mila insegnanti, però, dev8e an- 
cora peroepire una somma cbe raggiunge 
l'e 120 mila lire. 

La nostra perplessith è iaoltre aumlen- 
tata dalla loonsb,deraziane del' f,atto che al- 
cune sagreterie ,disdlattichle hanno avanzato 
la proposta di aggiornare vo1,ontariamente 
g18i stipendi: si badi, n m  di  oorrispondere 
gli arretrati, ma di faFe in m&o che ogni 
mese si verifichi un adeguam,ento in base 
alle norme vigenti. Ebbecne, anche SU tale 
oonci1iativ.a pr'oposta, tesa essenzialmente ad 
acce1,erare i tempi ,d:ella ri.oostruzi,one della 
carriera, il pr,ovvedit,orato non ha ancora 
risposto. 

Si pensi, onorevol'e sottosegretario, ,alla 
gravit.à sdella crisi economica, aJll'aumento 
dei prezzi, all'inflazione galoppante. Non si 
può non essere solidali con i 20 mila inse- 
gnanti elaneintari di  Napoli e della provin- 
cia, neon ,si può non denunciare il caos che 
continua . a permanepe nel provveditorato 

agIi studi ,di Napoli, la sua inadeguatezza 
dal ,pun$o d,i vista amministrabivo e 110 stato 
dii sfiducia te ,di malcoatent,o che ne con- 
segue, cbe può portare a forme di lotta 
esasperata quale quella condotta, nei mesi 
scorsi, dall'insegnank Giovanni Papagno. 

La risposta dmel Govern'o è, dunque, in- 
sodisfacente rispetto' alla gravita dei proble- 
mi d,enunciati. N'on dà alcuna gar,anzi,a su 
una futura elim,inazi,one di deW oondizi.oni 
di disagio e non oontribuisce, quindi (ed 
era quanto auspi'cavamo con l'i,nterrogazio- 
ne da noi presentata), a riportare fiducia 
e serenità n.ella benemerita categoria d'egli 
insegnanti alemeatari d,i Napoli 'e dell'in- 
teira Campania. 

PRESIDENTE. Segue l'interrogazione 
delle onorevoli Vagli Maura, Pellegatta Ma- 
ria Agostina e Pagliai Morena Amabile, al 
ministro della pubblica istruzione, (( per co- 
noscere i motivi per i quali, a quasi due 
anni dalla riforma del diritto di famiglia 
(legge 19 maggio 1975, n. 151), a.ncora non 
si sia provveduto ad adeguare la dicitura 
" firma del padre o di chi ne fa le veci " 
delle pagelle scolastiche all'articolo 138 del- 
la legge citata, che, come è noto, ha sosti- 
tuito l'istituto della " patria potestà " con 
quello, più giusto e più rispondente alla 
realtà del paese, della " potestà dei geni- 
tori " (attuale articolo 316 del codice civile), 
fondato sulla parità dei coniugi. Gli inter- 
roganti chiedono al ministro quali inizia- 
tive intenda assumere per adeguare le pa- 
gelle scolastiche nella parte citata, o i do- 
cumenti che le sostituiranno, allo spirito e 
alla lettera del nuovo diritto di famiglia 1) 

(3-00973). 

L'onorevol'e sottosegretario di Stato per 
la pubblica istruzione ha facoltà di rispon- 
dere. 

DEL RIO, Sottosegretario d i  Slato per  la 
pubblica istruzione. Debbo, anzitutto, far 
presente che dopo le modifiche apportate 
alla disciplina concernente il diritto di fa- 
miglia, l'amministrazione ha sempre rite- 
nuto valida la firma apposta indifferente- 
mente da uno dei genitori in calce alle 
pagelle scolastiche, nonostante la dicitura 
sulle stesse sia rimasta ancora quella cui 
hanno fatto riferimento le onorevoli inter- 
roganti. 

Tuttavia, nell'intento di far seguire alla 
sostanza anche la forma, sono state di re- 
cente date disposizioni ai competenti uffici 
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del Ministero affinché provvedano a sosti- 
tuire l’attuale dicitura (( firma del padre 
o di chi ne fa le veci n, con quella di 
(( firma di uno dei genitori, o di chi ne fa 
le veci )), più aderente allo spirito della 
legge 19 maggio 1975, IL 151, la quale, 
come hanno ricordate le onorevoli interro- 
ganti, ha sostituito 1’ist.ituto della patria 
potestà con quello della potestà dei geni- 
tori, fondato sulla completa parità dei co- 
niugi. 

PRESIDENTE. La onorevole Maura Vagli 
ha facoltà di dichiarare se sia sodisfatta. 

VAGLI MAURA. Mi dichiaro parzial- 
mente sodisfatta della risposta del rappre- 
sentante del Governo, in quanto mi sembra 
che sia in essa riconosciuto che la interro- 
gazione presentata 8, quanto meno, servita a 
sollecitare ulna iniziativa del Governo in 
direzione dell’adeguamento della dicitura di 
cui trattasi. 

13 forse opporhno sottolineare come detta 
dicitura abbia a suo unico fondamento la 
diversità del sesso e quindi costituisca, in 
aperto contrasto con l’articolo 3 della Co- 
stituzione e con il nuovo diritto di fami- 
glia, una chiara discriminazione nei con- 
fronti della danna; anche se è stata sin 
qui indiff ereiitemente accolta dalla scuola 
la firma del padre o della madre. 

I1 permanere di una tale formulazione, 
a due anni ormai dall’entrata in vigore 
della riforma del diritto di famiglia, co- 
stituisce - credo - come minimo una grave 
disatt,enzione del Ministero della pubblica 
istruzione, che ha continuato a non vedere 
la realtà della nuova coscienza del paese e 
il nuovo atteggiamento delle masse femmi- 
nili, che sempre pii1 vogliono vedere mu- 
tate nel concreto le proprie condizioni di 
donne, di lavoratrici e di madri. 

La rutio della dicitura (( firma del padre 
o di chi ne fa le veci )) sta tutta in una 
concezione della famiglia fondata sulla di- 
visione dei ruoli, in cui la donna è passiva 
e subalterna; divisione dei ruoli che rispon- 
derebbe alla cosiddetta differenziazione na- 
turale, per cui - appunto - all’uomo è dato 
in qualche modo il ruolo del capo ed alla 
donna quello della organizzazione familiare, 
della cura dei figli e della loro educazione 
e formazione, per altro - almeno così sem- 
brerebbe - fin sulla soglia di casa, poiché 
lnddove inizia il rapporto con la società 
esterna, nella scuola, il suo compito finisce 

e la firma in calce alla pagella le è ufficial- 
mente preclusa, in quanto atto esplicante 
autorità e quindi proprio del (( capo )), in 
una concezione gerarchica del la famiglia. 

Credo che, oltre agli articoli 3, 29 e 30 
della Costituzione, vi sia, appunto, la nuo- 
va realtà della riforma del diritto di fami- 
glia, vi sia il nuovo concetto di parità com- 
pleta dei coniugi. Vi è, soprattutto, la nuo- 
va consapevolezza delle donne, nella co- 
scienza complessiva del paese. 

Non posso ,non ricordare in questa occa- 
sione il ragionamento fatto da una casa- 
linga di Pontedera nei giorni scorsi, in oc- 
casione di un incontro-dibatt.ito sulle leggi 
per la parità dei sessi: ella osservava come 
le proprie funzioni e competenze di casa- 
linga dovessero sempre più somigliare a 
quelle di un cervello elettronico in grado 
di fornire adeguate soluzione anche alle 
più ilntricate questioni economiche e finan- 
ziarie. Questa casalinga sarà senz’altro in 
grado anche di apporre la propria firma in 
calce alla pagella del figlio in modo uffi- 
ciale, oltre che ufficioso, come in passato. 

I3 una questione di adeguamento di nor- 
mativa e di ilnnovazione nella funzione del 
diritto, in uno Stato che ha aperto un pro- 
cesso di espansione nell’esercizio della de- 
mocrazia;, è una questione culturale, ideale, 
economica e sociale. La scorsa settimana 
yu,esta Camera ha approvato, a grandissima 
maggioranza, il disegno di legge per la pa- 
ritk tra uomini e donne in materia di la- 
voro, con l’obiettivo di restringere sempre 
più la forbice tra parità formale e sostan- 
ziale; ci auguriamo che tale provvedimento 
diventi presto legge dello Stato. Esso si 
muove nel segno di una espansione u1t.e- 
riore del concetto di dignitk ed eguaglianza 
tra coniugi, cui si ispira il nuovo diritt,o 
di famiglia, per una definitiva scomparsa 
dei ruoli precostituiti, per la ricostruzione 
ad un livello più alto ed umano della co- 
munità familiare. 

. Credo che non pochi passi restino an- 
cora da compiere nel lungo cammino per 
l’adeguamento della legislazione e per il 
rinnovamento morale ed ideale di ognuno 
e di lutti. Per questo è ,d’uopo evitare ,at- 
1.eggiamenti di sufficienza nei confronti di 
piccole questioni aperte, per prestare ad 
esse l’attenzione che meritano, consapevoli 
del fatto che pur con piccole parziali rispo- 
st,e nel senso della crescita del paese e della 
nuava coscienza delle donne, si può co- 
struire i n  concreto una società più giusta, 
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civile ed anche umana. In  questo senso ac- 
colgo favorevolmente questa proposta del 
sottosegretario, nel senso cti procedere sol- 
lecitamente alla sostituzione di questa di- 
citura con un’altra più adeguata, forse non 
più nelle pagelle ma, come recita l’artico- 
lo $ della nuova normativa, nei futuri at- 
lesta ti. 

PRESIDENTE. Avverto che, per accor- 
d.0 intervenuto tra Governo e interrogan- 
t i ,  lo svolgimento ,dell’interrogazione Stella 
n .  3-01398 è rinviato ad alt,ra seduta. 

Segue l’interrogazione degli onorevoli 
Sanza, Bianco, Pisanu, Marton, Giuliari, 
Rende, Leccisi, Perrone, Lombardo, Forni, 
Licheri, Carelli, Presutti e Quattrone, al mi- 
nistro dei trasporti, (( per conoscere - pre- 
messo: che l’,approvvigionamento delle tra- 
verse di legno allo stato naturale viene an- 
che quest’anno contrastato da un’assurda di- 
sponibilità in favore di traverse nere, che 
con i l  pretesto ,d,i irregolarità nello svolgi- 
ment’o delle gare di impregnazione, mira in 
affelA ad impedire l’approvvigionamento d i  
traverse allo stato naturale, venendo a met- 
tere in difficoltà le oltre 200 aziende che in 
Italia si djedicano alla produzione di traverse 
allo stato naturale, nonché le aziende di 
impreynaziofle. Questa azione scoraggia la 
produzione nazionale di traverse bianche fi- 
nalizzando in una logica di monopolio di 
mercato la  fornitura di traverse nere; che 
non è senza raaione che aziende ferroviarie 
europee acquistano traverse già iniettate e 
la stessa UIC in una delle sue ultime riu- 
nioni ha espressamente comunicato alle 
aziende europee aderenti, di acquistare tra- 
verse nere solo in caso di assoluta neces- 
sità. E poiché nessuna azienda ferroviaria 
europea a.cquista traverse gi& impregnate, 
si deve ritenere che la comunicazione ri- 
guardi in modo partico1,are l’azienda ferro- 
viaria dello Stato italiana; che ad evitare 
questa pericolosa e dannosa tendenza inter- 
veniva il consiplio di amministrazione delle 
ferrovie dello Stato con delibera n. 1278 
del 26 giugno 1975 fissando nel seguente 
ordine le precedenze da rispettare nell’ac- 
quisto di traverse: a) traverse di produzione 
nazionale ricavate da tronchi nazionali; 
P )  traverse di produzione nazionale ricavate 

iraverse bianche all’estero; d )  solo in caso 
di mancata wpertura del fabbisogno si po- 
tev;l zccedere all’acquisto di tr,averse nere. 
Non si capiscono i motivi per cui si è fatta 
cadere questa saggia ed autorevole direttiva 

dn troiicl“ll irriportsti; i) acquisto diretto *,-li 

ad appena un anno dalla sua formulazione; 
che la preferenza accoidata alla produzione 
riazionale trova la giustificazione nel fatto 
che: 1 )  in It,alia addette alla produzione di 
Ixaverse vi sono circa 200 ditte che, diret- 
tamente ed indirettamente, danno lavoro ad 
oltre 15 mila operai ed il cui posto di la- 
voro nor! costa allo Stato neanche unta- lira; 
se si volesse attribuire un valore al posto 
di  lavoro pari a quello dell’industria ne 
verrebbe fuori un investimento ,di molte 
centinaia di miliardi che lo Stato risparmia 
di effettuare; 2) i produttori nazionali svol- 
gono anche un’importante funzione socio- 
economica perché utilizzano risorse nazio- 
nali, evitando esborsi in valuta. Al contrario 
i fornitori di traverse nere sono degli spe- 
culatori che comprano le traverse all’estero, 
effettuando, in ItaIia, il solo servizio di im- 
pregnazione; 3) risponde agli interessi del- 
1’a.zieiid.a tenere diversificata su tanti pro- 
duttori la propria fonte di approvvigiona- 
inenko. Così f,acendo non correrà mai il ri- 
schio di vedere contrapposto al proprio mo- 
nopolio della richiesta il monopolio dell’of- 
fcrta, con tutte le d,annose prevedibili conse- 
guenze - quale decisione l’azienda delle fer- 
rovie dello Stato jntenda prendere per at- 
tuare una politica lungimirante intesa non 
a conseguire ipotetici vantaggi provvisori, 
ma volta il rafforzare la fiducia che tanto 
faticosa“ te, nel corso di questi ultimi 
anni, si è riconquistata da parte dei produt- 
tori italiani che sono in grado .di garantire 
forniture a prezzi di mercato 1) (3-01015). 

L’onorevole sottosegretario di Stato per i 
trasporti ha facoltà di rispondere. 

DEGAN, Sottosegretario di Stato per  i 
trasporli. Confermo che l’azienda ferrovia- 
ria intende procedere all’acquisto delle tra- 
verse secondo l’ordine di precedenza appro- 
vato dal consiglio di amministrazione nella 
riunione del 26 giugno 1975, richiamato da- 
gli onorevoli interroganti. Infatt,i, con de- 
creto niinisteriale n. 308 del 24 giugno 1977, 
è stato autorizzato l’approvvigionamento del 
quantitat,ivo di traverse in legno richiesto 
per la copertura del fabbisogno del corrente 
ilnno 1977 (900 mila pezzi). Con tale prov- 
vedimento, l’azienda ferroviaria intende as- 
scrbire !’intera produzione nazionale di tra- 
verse e legnami per scambi allo stato na- 
turale ed acquistare, se necessario, per il 
completamento del fabbisogno, traverse 
presso il mercato estero sempre allo stato 
naturale. 
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Saranno così raggiunti, oltre a tutti gli 
obiettivi posti in evidenza dagli onorevoli 
interroganti, anche quelli di garantire il la- 
voro dei due cantieri di impregnazione che 
l'azienda ferroviaria gestisce direttamente, e 
di assicurare una certa attività ai vari can- 
tieri privati che svolgono una indispensabi- 
le funzione di completamento del servizio 
di impregnazione. I1 ritardo con il quale 
l'azienda ferroviaria ha inoltrato la proposta 
di approvvigionamento è stato determinato 
 da una serie di ricorsi, presentati al tribu- 
nale amministrativo regionale del Lazio -da 
una ditta, tendenti a contestare le modalità 
con le quali l'azienda stessa intendeva pro- 
cedere agli affidamenti del servizio di im- 
pregnazione delle traverse bianche. Questi 
ricorsi sono stati respinti dal citato tribu- 
nale, per cui l'azienda, confortata dal si- 
gnificativo riconoscimento della legittimità 
del suo comportamento, potrà iniziare ora 
senza ulteriori indugi le necessarie proce- 
dure d'acquisto. 

PRESIDENTE. L'onorevole Sanza ha fa- 
coltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

SANZA. Mi dichiaro sodisfatto, signor 
Presidente. 

P.RESIDENTE. Avvsrto, che, per asmordlo 
intervelnuto tra interroganiti le Governo, lo 
svo,lgimento d1ell.e iaterrogazi,oni P'azzaglia 
n. 3-01048 se Ascari Raccagni n. 3-00748 6 
rinvi.ato .asd altra seduta. 

Segue l'interrogazi'one dleglii o'no,revoli 
D'e1 Castillo Ne hmalfitano, al  miinistro dei 
beni culturali e ambientali, (( per sapere 
se sia inflormeta circa 1'attuaIEe vicenda 
della biblitoteca nazi'0n.al.e di P,alermlo le con 
qualii e,venbu(ali provvled.imenti, nel 'rispetto 
dNel18e prvpr,ie mmpetmze, int.eind,a f,ar f ron- 
te alla più che precaria situazi,onte giunta 
reoenteniente alla chiusura dell'istituto )) 

L'onorevole sottosegret,ario di  Stato per 
i beni cullturali ,e ambienta1.i ha faoolth di 
nisponder,e. 

(3-01026). 

SPITELLA , Sottosegrelnrio d i  Slato per 
i beni cullurnli e nnabienlali. Come è noto, 
per ,effetto del decreto ,del P,residente della 
Repubblica 30 agosto 1975, n. 635, la. 00"- 

petenza, per il terriltori,o d'ella Sicilia, in 
materia d i  accademie e bibliobche, è stata 
totalmente tnasferita alla regions. In ordine 
alilla precari'età della situazione in cui si è 

venuta a trovare la biblCoteca n,azifonale di 
Pa1cerm.o ed agli inomvcenienti 1am.ent.ati da- 
gli .onorevoli interroganti, informfo che mano 
a m o  tempo già state avviate, da parte 
del Ministero, le p r w d u r e  per l'affidamen- 
to d(ei lavori pelativi all'installazione di un 
impianto di oondiziconamento dei illocali ,e 
,dai magazzini dellla bibli'oteca; per altro, 
tale installazi~on~e non è più stata effettuata 
poiché li1 Miaistero stesso, in seguito al- 
l'entrata in vigore del citato decreto, del 
Prtes.id8ente d.ella Repubblica n. 635 ,d'e1 1975, 
non è più stato ia condizioni di finanziare 
l'esecuzione dei lavori. Allo stato attuale, 
pertanto, il Ministero ,non ha più possibi- 
lità 'do intervento, .e nson può che limitarsi 
a riferire quainto oomunicato dalla direzio- 
ne della biblisoteca in qu'estilme, div,enuta 
ormai organo region,ale. 

Al  rigu'ardlo, si d,eve rilevare, che l'in- 
terruzi,one del servizilo di l'ettura è stata 
disposlta in quanto la ,diT8ezimonie si è $ro- 
vata nebl'impoiisibilità di 9rantir.e adgegua- 
tzm,ente le n,ecessarie oondiziconi di sicurez- 
za dei locali e di  pro.tezione dlel $patrimonio 
1ibrani.o in lessi custodito, a ,causa 'di gravi 
guasti ai po,rtani d'ingaesso dell'isti tuto, e 
per 1,o stato di perioolo.siit8 d,ell'impianto 
elettrioo, nlelle sale waffabate e aperte 81 
pubblioo. Superando l'e diffiooltà ammini- 
strative che avwano caulsato l'iahrruziolne 
dell,e foenitur'e, ritenut'e dalla dirtezitone in- 
dispensabili per sostenere il s'ervizi'o di let- 
tura ,e garantire l',apertura al pubblioo dlel- 
l'istituto, la r,e,gione ha adottato provvedi- 
m,enti urgenti, grazie ai qulali si è potuto 
lzimitar'e la chiustuira a soli tre giaorni. At- 
tualm,ent.e s m o  in oorso Lavcori di mighora- 
m,enito. dei locali, al fitne di potenziare sia 
i slervizi internii, stia qu(e1I;i destinati al pub- 
blico. 

PRESIDENTE. L'onorevole Del Castillo 
ha facolk di dichiarare se sia sodisfatto. 

DEL CASTILLO. Mi dichiaro parzial- 
mente sodisfatto della risposta dell'onorevole 
sottosegretario. In effetti. gli elementi che 
l'onorevole Spitella ci ha fornito sono in- 
contestabili, e del resto erano già a nostra 
conoscenza. I1 problema, però, sta nel fatto 
che, all'atto dell'approvazione della legge 
per i l  passaggio dei poteri dallo Stato alla 
regione, non si è provveduto ad approvare 
anche la legge finanziaria. che avrebbe con- 
sentito alla regione stessa di affrontare le 
difficolti che sono state segnalate nella no- 
stra interrogazione, e che hanno determina- 
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to la chiusura della biblioteca nazionale di  
Palermo. I3 noto, per altro, che tale biblio- 
teca, che racchiude circa 500 mila opere, 
svolge un ruolo di grande rilevanza, per 
cui sarebbe veramente grave privare i cit- 
tadini dell’uso di un simile patrimonio. 

Nel ribadire pertanto che mi dichiaro 
parzialmente sodisfatto della risposta dello 
onorevole sottosegretario, vorrei invitare 
quest’ultimo ad assumere le iniziative ed 
effettuare le sollecitazioni necessarie affin- 
ché si possa rapidament,e giungere all’ap- 
provazione della legge finanziaria che ponga 
la regione siciliana in condizioni di provve- 
dere alle esigenze che in questo settore ad 
essa fanno capo. 

PRESIDENTE. E così esaurito lo svolgi- 
mento delle interrogazioni all’ordine del 
giorno. 

Essendo indetta una riunione della Con- 
ferenza dei presidenti dei gruppi parla- 
mentari, sospendo la seduta sino al termine 
della riunione stessa. 

La seduta, sospesa alle 10,35, è ripresa 
alle 11,40. 

Annunzio ‘di interrogazioni 
e di una mozione. 

REGGIANI, Segretnrio, legge le interro- 
gazioni e la mozione pervenute alla Pre- 
sidenza. 

Ordine del giorno 
della prossima seduta. 

PRESIDENTE. Comunico l’ordine del 
giorno della prossima seduta. 

Martedì 12 luglio 1977, alle 16: 

1. - Assegnazione di progetti di legge 
alle Commissioni in sede legislativa. 

2. - Discussione delle mozioni Pannel- 
la, Bonino Emma, Mellini, Faccio A c?ck 
(1-00038); Caslcllina Luciana, Corvisieri, 

Gorla, Magri, Milani Eliseo. Pinlo (1‘0003’9); 
Piccoli, Natta, Balzamo, Preti, Biusini, 
Bozzi, Galloni (1-00041). 

3. - Discussione delle proposte di l e g p  
(WZ sensi dell’articolo 81, comma 4 ,  del 
Hcgolamenlo): 

SCALIA ed altri: Delega al Governo per 
l’emanazione di norme per il voto d,egli 
i taliani all’estero (792); 
- Relatore: Bassetti; 

TREMAGLIA ed altri: Ncorme per l’eser- 
cizio del diritto di voto dei cittadini ita- 
liani all’,estero (33); 

degli italiani all’estero (711); 

ci tladini italiani all’estero (1037); 

TKEMAGLIA ed altri: Divieto di cancel- 
lazione dall,e liste elettorali e reiscrizione 
d’ufficio dei cittadini italiani emigrati a.1- 
l’estero (1122); 

VALENSISE e ‘rRIPODI: istituzione di 
una Colmmiss8ione parlamentare di inchiesta 
sulla recrudescenza della criminalità in Ca- 
labria, sulle incidenze mafiose nelle atti- 
vith economiche private e pubbliche e nelle 
attivi tà connesse alle attribuzioni di posti 
di lavoro (520); 

SINESIO ed altri: Esercizio del vobo 

PRETI ed altri: Esercizi,o del volo dei 

- Relatore: Boldrin; 

MELLINI ed altri: Tutela dei diritti 
dei cittadini della Repubblica di lingua di- 
versa da cpella italiana e d’elle minoranze 
J i iiguistiche (662); 
- Relatore: Vernola. 

La seduta termina alle 11,45. 

IL COAISICLIERE CAPO SERVIZIO DEI RESOCONTI 
Avv. DARIO CASSANELLO 

L’I:‘STGNSOIIE D K L  PROCESSO VERBALE 
Dott. MANLIO ROSSI 
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IN T E R R O G AZ I O NI 
E MOZIONE ANNUNZIATE 

- 

I N T E R R O G A Z I O N I  
A R I S P O S T A  S C R I T T A  

CAPPELLI. - Al! Ministro dei trasporli. 
- Per sapere - pr,emesso che: 

nella tarda notte di domenica 3 luglio 
1977, sulla carreggiata nord dell’Automare, 
alle porte di Forlì si è verificato un terri- 
ficante incidente stradale provocato da un 
autocarro, schiantatosi su una colonna di 
auto in fas’e di rallentamento, che ha pro- 
vocato un en’orme rogo per cui si lamentano 
quattro morti (di cui tr’e corbonizzati), di- 
versi feriti, sei aubmobili e due autocarri 
incendiati, e altre sei vetture coinvolte nel 
pauroso groviglio di mezzi non raggiunto 
dalla colata d’elle fiamm’e; 

l’,enormità di questa tragedia, che ha 
siglat,o in maniera sinistra una gi’ornata di 
vacanza per tanti turisti, fa seguito a tutta 
una serie di incidenti sull’autostrada, pro- 
vocata dal traffico pesante e dall’eccesso di 
veloci tà; 

la non osservanza del decret,o-l,egge del 
1974 che fissa i limiti di velocità, l’inade- 
guatezza di strumenti tecnici .e legislativi 
a di,sposiziao,ne della polizia stradale prati- 
camente imposlsfibilitata ad intervenire per 
la mancanza di cartelli indicatori del limite 
di ve1,ocità (v,edi sentenza ,del pretore di 
‘Imola del 1974), la pericolositA del traffico 
pesante d~erivante dall’alto costo di gestione 
che obbliga a continui viaggi, cosicché un 
trasporto è remunerativo solo se è veloce e 
senza soste, sono fatti a tutti ben noti - 

quali urgenti provvedimenti intenda 
assum’ere, tenuto conto d.el1.e precedenti 0s- 
servazioni, per risolvere il problema della 
velocità e della sicurezza sulle autostrade 
e per evitare perdite incalcolabili in vite 
umane e in danni econ,omici. 

L’interPogante si permette di sottolinea- 
re che l’urgenza d,elle richieste misur,e è 

dovuta al partioolare affollamento delle au- 
tostrade per il traffico estivo e turistico, 
che assume, per ogni week-end, aspetti ve- 
ramente impressionanti e pericolosi. 

(4-03011) 

CIANNAMEA. - Ai Ministri del tesoro 
e dei lavori pubblici. - Per conoscere: 

1) i motivi pe’r i quali le somme con- 
oesse a titolo dii contributo alle cooperative 
edilizie, ai sensi dell’articolo 16 della legge 
17 maggio 1975, n. 166 e d,el decreto-legge 
13 agosto 1975, n. 376, oonvertito nella 
legge 16 ottobre 1975, n. 492, ven’gono ver- 
sale agli istituti bancari mutuanti con no- 
tevole ritardo sulle scadenze semestrali sta- 
bilite nei dmeoreti conoessivi; 

2) i motivi per i quali gli istituti ban- 
car.i mutuanti non danno applicazione all,a 
norma di mi all’articolo 1 de’l decreto 
30 dicembre 1976 e:manato dal Ministro d,ei 
lavori pubblici, in virtù del quale il con- 
tributo dello Stato per i mutui agevolati 
deve assere uti,lizzato ,in modo ch’e anche 
nel periodo di preammortamento l’onere 
totale a carioo dei multuatari n,on super,i 
quello stabilito dalla legge per il periodo 
di ammortamento. 

Tale norma, oonf,ermlat,a d~ll’articalo 4 
dlel disegno di legge n. 1000-ter in oorso 
di approvazione, viene disattesa dalla quasi 
totalità dei maggiori i,stituti d’i credito an- 
che da quemlli di diritto pubblico, i quali 
a,pplicano nel peri’odo di preammortamsento 
tassi elevatissimi fino al 18 per cento in- 
vece di quelli dael 3 per cento o 4 per 
cento previsti dalla legge, oon conseguente 
gravissimo danno per le cooperative ed in 
assoluto spregio oon le f.inalità che si pro- 
pongono le leggi citate, &e intendono in- 
vece facilit.are la oostruzione di case di 
abitazioni a prezzi contenuti. 

L’interrogante chi,ede di oonoscere, al- 
, tresì, .i provv’edlmenti che intenda adot- 
tare il Ministro d,el telsoro di concerta con 
i l  Ministro dei lravolri pubblici ed il go- 
vernatore della Banca d’Italia per impedi- 
re il protrarsi db sì anomala sdtuazione 
che consente agli istituti di credito ingen- 
Li ingiustificati profitti. (4-03012) 



A rti Parlamentari - 5856 - Camera dei Depzclnti 

VI1 LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DELL’8 LUGLIO 1977 

I N T E R R O G A Z I O N I  
A R I S P O S T A  O R A L E  

- 

(( I1 sottoscritto chiede di interrogare il 
Ministro dell’industria, del commercio e 
dell’artigianato, per sapere - premesso che: 

il finanziere, per lo meno singolare, 
avvocato Carlo Gotti-Porcinari, possessore 
del pacchetto di maggioranza del gruppo 
ex Mangelli (attualmente OMSA e SAOM- 
SIDAC), ii? stato arrestato con l’accusa di 
appropriazione indebita pluriaggravata (per 
circa due miliardi); 

per molti mesi il citato avvocato Gotti- 
Porcinari è stato indicato e sostenuto dalla 
regione e dagli enti locali dell’Emilia-Ro- 
magna come salvatore del gruppo stesso, 
specialmente in ordine al mantenimento 
dei livelli occupazionali, potendo far lavo- 
rare le maestranze, col massimo impegno, 
senza corrisponderne i salari per 6-7 men- 
silità - 

se ritenga necessario promuovere una 
nccurat.a indagine su tutti gli aspetti della 
questione, anche in relazione alle polemi- 
che in atto sulla stampa nazionale coinvol- 
genti prestigiosi amministratori pubblici e 
la stessa regione Emilia-Romagna. 

(1 L’interrogante ribadisce le gravi conse- 
guenze che la gestione dell’avvocato Gotti- 
Porcinari ha avuto per il gruppo SAOM- 
SIDAC e OMSA, e nel richiamare l’atten- 
zione del Governo sugli appoggi che il fi- 
nanziere sembra aver avuto in determinati 
ambienti politici responsabili della politica 
amministrativa regionale sottolinea il preoc- 
cupante stato di tensione, in primo luogo, 
dei lavoratori così volgarmente truffati e 
dell’opinione pubblica particolarmente indi- 
gnata per le vicende assai poco edificant,i, 
di cui è stata testimone. 

(3-01410) (1 CAPPELLI D. 

T1 sottoscrilto chiede di interrogare il 
Ministro del tesoro: per sapere - premesso 
che: 

il finanziere squattrinato avvocato Car- 
In Gc?t.t.i-Porc..r,ina~-i i pnss~ssnre del paoc.het.!.n 
d,i m,aggioranza del gruppo ex Mangelli (at- 
tualmente OMSA e S.40M-SIDAC), è stato 
arrestato con l’accusa di appropriazione in- 
debika pluriaggravata (per circa due mi- 
liardi); 

pe’r molti mesi il oitato avvooato Got- 
ti-Porcinari è stato indicato e soslenuto 
dalla regione e dagli enti locali dell’Emi- 
lia-Romagna come salvalore del gruppo 
st,esso, specialmentre in ordine al manteni- 
mento deli livelli oooupazionali, potendo 
far lavorare le maestmnze, col massimo 
1 mpegno, senza corrisponderne i salari per 
6-7 mensilith - 

se ritime possono essere considerate 
elTelluale con l’osse~rvanza delle norme vi- 
genti, le operazioni crelditizi’e a favore del- 
l’avvocato Golti-PoroinaPi, da parte della 
Banca i~azionde dell’ngri,col Lurn e della 
f3ancit del Mo!ite di Rolognn e Ra‘vennn. 

(3-01 4 1 I )  (( CAPPELLT )). 

I1 sottoscritto chiede di interrogare il 
Mini,stro dei lavori pubblici, per sapere: 

se risultin,o vere le difficotltà di bilan- 
cio delle società autostradali private .e per- 
fino di quella IRI e se siano pure consi- 
stenti le voci secondo le quali molte di 
queste società autostradali avrebbero ,offerto 
di passare subito allo Stato le ],oro oon- 
cessioni; 

perché i l  Governo noa promuove il 
passaggio di queste concessioni ad una so- 
cietà associata con 1.e ferr,ovie d’ello Stato 
e 1’ANAS ed in grado cioè di ottenere fi- 
nsnziamenti a lungo termine garantiti dal 
patrimonio delle ferrovie e dell’ ANAS, sen- 
za perciò pesare ulteriormente sul tesoro 
dell’o Stato; 

inoltre, a ‘che punto siano i lav,ori per 
il completamento d,ella rete autostradale ed 
in particolare delle autostrade di oollega- 
mento tra il Tirreno e l’Adriatico, tra 
Roma e Pescara, .di collegamento ,diretto 
tra il Piemconte-Liguria ,e l’Italia centro- 
meridionale, i l  congiungimento tra Livorno 
e Civitavecchia e il collegamento tra Ve- 
nezia e le Ddlomiti, l’autostrada si è fer- 
mata a Vittorio Veneto mentre gruppi fi- 
nanziari tedeschi insistono per com,pldarla 
fino a Tai di Cadore ed a San Candido; 

inoltre, perché non si completi l’at- 
trezzatura autostradale intorno a Roma, nan 
solro con il rad,doppio dell’anulare e con il 
proliingamento dell’autostrada da Fiumicino 
fino al’l’Eur ed a Trastevere, ma anche con 
la continuazione dell’autostrada di Civitavec- 
chia a sud fino a Torvaianica, ad Anzio, 
a Latina, a Formia e con due collegamenti 
autostradali supplettivi l’uno da  Fiano Ro- 
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mano (R,oma nord) fino a Fregene (Roma 
ovest) .e l’altro da Fiano Romano fino a 
Mentana, Guidonia, Palestrina, autostrada 
Roma-Napoli ; 

inoltre\, i mlotivi che impediscono il 
raddoppio d.ella Torino-Savona ed il com- 
pbtamento della autostrada dei laghi tra 
Voltri e Gravellona Toce; 

infine, perché il Governo non conceda 
sulle autostrade l’organizzazione di servizi 
automobilistici di linea, in modo cioè da 
aggiungere anche questi incassi eventuali 
alle entrate autostradali ove non si vo1,essIe 
far ricorso alla costituzione di una societi 
mista tra ferrovie dello Stato ed ANAS. 

(3-01412) (( COSTAMACNA D. 

(c  I1 soltoscritlo chiede di inLerrogare i l  
Ministro dei Irasporti, per sapere: 

O O S ~  ci sisa di vero sulle voci oimolabe 
swondo le quali una fiaanziaria collegata 
col PCI - la UNFINA - si sakwbbe impa- 
dronita di reoente di gr&n parte dcel pac- 
ch&o azionario dalla societi. consortile che 
attu,alinenle gestisce le rivend1it.e d,ei gior- 
na‘li ne’ll’e st,azioai ferroviarie; 

inoltre, se il Governo sia dimsposto a 
modificare la situazione delle edijcole fer- 
ro’viarie, disponendo 1.a creazione di un en- 
te pubblico col compito d i  promuovere In  
moltiplicazione dei punti di vendita sia 
nelle stazioni e sia sui lreni e sia negli 
aeroporti, rendendo facile l’a distribuzione 
di tutlti i giornali it.alianQi nell’intero terri- 
torio nazionale ed allargando così il mer- 
oato dei giornali e dmei libri edliti in Iltalia; 

infine, i l  pelrch@ il Minislero dei tra- 
sporti non tenti d i  consorzli,ape gli editori 
ilaliani dfei giornali, con lo stmpo di ren- 
dere poss:ibile una convenzione con l’Ali- 
talia in modo cioè che quest’ultima possa 
portare a conidi zioni vantaggiosissime per 
” gli editoci i giornali italiani ,con ce1erit.i 
in tutte le citti del mondo nelle quali fac- 
ciano scalo gli aerei Alitalia. 

(3-01413) (I COSTAMAGNA )). 

(( Il sottoscritto chiede di interrogare i 
Ministri della marina “ercantile ,e delle fi- 
nanze, per sapere: 

notizie precise sulla guerra condot1.a 
alle imbarcazioni di  certa proprietà italia- 
na. ma battenti bandiera panainense o al- 
tra bandiera ombra; 

se i due ministeri vogliono dare assi- 
curazioni sulle tasse certe da  pagare per 
l’acquisto e l’uso di imbarcazioni battenti 
bandiera italiana e sul fatto che i titolari 
d,elle proprietà nautiche non sarebbero espo- 
sti a persecuzioni tributarie in relazione 
con le imposte dirette; 

infin,e, se il Governo si renda conto 
che l’Italia è una penisola e che sarebbe 
stato auspicabile una politica di incentiva- 
zione marittima, mentre da qualche anno, 
per effetto di erronee decisioni statali, noln 
solo 3 cittadini non vogliono più acquislta- 
re iinbarcazioni, ma è perfino in diminu- 
zione il numero di quanti abitualmente fa- 
cevano i bagni di mare. 

(3-01414) (I C~STAMAGNA 1). 

(c I1 sotloacritto chiede di inlterrogare il 
h’iinistro del turismo e dello spettacolo, per 
c c?.pere : 

a che punto stia siunta la situazione 
dell’ente d e h  Biienna1.e di  Venezi,a e della 
mostra cinematografica che una volta‘ aveva 
luogo a Venezia ogni anno; 

inoltre, se siano vere le voci secondo 
le quali i dirigenti dell’entfe si sarebbew 
giusl,ificali pvesso i partiti d,i sinistra det- 
l’iniziativa di uim most.ra cinematografica 
sul  dissenso sovie,l;ico, affermando che cib 
renderebbe loro possibile di programmare 
per l’anno prossimo una most.ra dcellla ciiic- 
mntografìa antialericalle nel1 mondo; 

infine, che oosa il Governo voglia‘ fa- 
re dcl1’enl.e dellma Biennale di Venezia, ente 
che dovrebbe spendere il dlen,aro del contri- 
buente non certo per promuovere una cul- 
tura in astratto, ma ‘per venlire incontro 
alle esi8em.e dul turismo veneziano appor- 
laZ,ore di valuta pregiata alle ‘casse di un 
pn‘ese fin,aiiziariamenZe dissestato. 

(3-01415) (C COSTAMAGNA )). 

M O Z I O N E  

( (La  Camera, 

consapevole dei seri pericoli che mi- 
nacciano le istituzioni e della necessità, per 
la loro difesa, di un’azione ferma e coe- 
rente diretta, nel rispetto della Costituzione, 
ad isolare nella coscienza popolare e battere 
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ogni forma di eversione e per stroncare 
con idonee misure preventive e repressive 
la criminalità; 

delle tendenze negative in atto nella 
nostra economia e della necessith di un 
sempre maggiore impegno per il risana- 
mento della finanza pubblica, per la lott,a 
all’inflazione e per porre su basi sane e 
durature lo sviluppo della produzione e del- 
l’occupazione; 

ritenuto di dover affrontare le varie e 
complesse questioni: 

della vita e dell’avvenire delle gio- 
vani generazioni in modo da assilcurare av- 
viamento al lavoro ed efficaci riforme nella 
scuola e nell’università; 

della condizione femminile in modo 
da rendere possibile, attraverso un impegno 
esteso a tutta l’area della vita politica, 
economica e sociale, l’attuazione delle nu- 
merose leggi approvate dal Parlamento per 
la effettiva parità della donna ed il suo 
accesso al lavoro; 

dei rapporti tra Stato, Regione ed 
enti locali mediante una nuova e più agile 
organizzazione dell’assetto statale che assi- 
curi unità all’ordinamento e una definizione 
completa del sistema delle autonomie regio- 
nali e locali; 

dell’informazione a mezzo stampa, 
del servizio pubblico radiotelevisivo, delle 
emittenti televisive private locali e di quel- 
le straniere in modo da garantire piena- 
mente la libertà di espressione e i valori 
del pluralismo e del confronto ideale e 
culI.arale; 

delle nomine dei presidenti degli 
enti pubblici ed economici allo scopo di 
garantire, nelle scelte, precisi criteri di 
competenza e di professionalità e da salva- 
guardare, insieme con la funzione di indi- 
rizzo e di controllo del Parlamento, le re- 
sponsabilità proprie dell’esecutivo; 

della rapida approvazione della leg- 
ge elettorale per le elezioni europee basata 
sul pieno rispetto della proporzionalith; 

considerando le conclusioni degli in- 
contri e delle consultazioni avvenuti tra i 
rappresentanti dei partiti e dei gruppi par- 
lamentari della DC, del PCI, del PSI, del 
PSDI, del PRI e del PLI i quali, in pre- 

nomica che il paese attraversa, pur mante- 
nendo visioni diverse sulle prospettive poli- 
tiche e sull’assetto del Governo, hanno con- 
cordato proposte comuni su alcuni partico- 
]ari importanti problemi, 

s.nzpb della gra.{c situazisxe p=!itica c:! eco= 

impegna il Governo: 
I. - (In relazione ai problemi dell’or- 

dine e della sicurezza pubblica): 
n )  a nuove misure di prevenzione in 

materia di identificazione, di arresto prov- 
visorio, di perquisizione dei covi eversivi, 
di intercettazioni telefmoniche nei confront.i 
di persone gravemente indiziate per at,ti 
preparatori, obiettivamente rilevanti, di rea- 
ti più gravi (terrorismo, eversione, seque- 
slro di persona, rapina a mano armata, 
associazione ai fini di traffico di droga). 
Tal i  misure sono da  ndotlnrsi mediante 
inodifiche e integrazimi degli arlicoli 4 e 
18 della legse Reale e delle leggi vigenti 
sulle intercettazioni telefoniche che dovran- 
no valere fino all’entrata in vigore del nuo- 
vo codice di procedura penale e comun- 
que R O ~  oltre due anni (termine entro il 
quale il Governo dovrà approntare le strut- 
ture necessarle a garantire l’efficace opera- 
livjtà del codice stesso; 

b) ad assecondare la più rapida appro- 
vazione della riforma della pubblica sicu- 
rezza e dei servizi di informazione e di 
sicurezza; 

c)  ad ovviare alla pericolosa situazione 
esistente all’interno delle carceri mediante: 

1) la concentrazione della custodia 
dei detenuti più perilcolosi in carceri pill 
sicure e meglio attrezzate; 

2 )  la ristrutturazione del Corpo degli 
agenti d-i custodia; 

3) l’adeguamento degli uffici dei giu- 
dici di sorveglianza alle effettive esigenze 
della realtà carceraria; 

4 )  l’attuazione rapida della legge sul- 
l’edi I i zia carceraria; 

d )  ad affrontare i problemi dell’Ammi- 
nistrazione della giustizia in attesa dell’en- 
trata in vigore del nuovo codice di proce- 
dura penale e della riforma del codice pe- 
nale, mediante: 

i) una concentrazione degli impegni 
e delle risorse nelle grandi aree urbane ed 
in alcune zone del Mezzogiorno; 

2 )  il potenziamento dei nuclei di po- 
lizia giudiziaria; 

3) una migliore utilizzazione dei ma- 
gistrati, la restituzione alla funzione giudi- 
ziaria di quelli che svolgono altre attività 
e l’acceleramento dei concorsi sino alla co- 

4 )  la copertura e l’aumento degli 
organici dei cancellieri e del personale ausi- 
liario anche attraverso una maggiore mobi- 
lilà del pubblico impiego e altre idonee 
misure; 

m , J L l  n 4.. L U L  w u o dei posti BiiC0i.B vacanti; 
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5) il coinvolgimento degli enti locali 
per il reperimento delle strutture. 

Ed inoltre ad assicurare maggiore rapi- 
dità dei . giudizi per reati di particolare 
gravità mediante: 

1) la estensione delle norme in mate- 
di urgenza ai reati per i quali non si 

8 potuto procedere secondo le n o m e  del 
procedimento direttissimo per essi previsto; 

2) l’ampliamento dell’elenco dei giu- 
dici popolari e loro supplenti e loro estra- 
zione all’inizio di ogni processo; 

3) il migliore coordinamento dell’atti- 
vità giudiziaria con l’istituzione di un uffi- 
cio interministeriale per la raccolta dei dati 
relativi a determinati reati, uno scambio 
di informazioni tra magistrati anche in de- 
roga al segreto istruttorio e l’attuazione del 
catalogo nazionale delle armi, nonché mi- 
sure che impediscano il riciclaggio del de- 
naro da  parte delle banche; 

4 )  la depenalizzazione o la previsione 
di pene alternative per i reati minori; 

e) a prevedere per le esigenze con- 
cernenti i provvedimenti relativi all’ammi- 
riistrazione della giustizia e alle carceri, 
una nota di variazione ed aumenti di stan- 
ziamenti sul bilancio del Ministero di gra- 
zia e giustizia; 

11. - (In relazione ai problemi della 
politica economica): 

a perseguire gli obiettivi di un alto 
tasso di crescita, di lotta all’inflazione e 
di  difesa ed aumento dell’accupazione in 
modo compatibile con i vincoli imposti dal- 
la realt& della situazione ed in particolare 
con quelli richiamati dalla ” lettera di in- 
tenti ” firmat.a in occasione del prestito del 
Fondo monetario internazionale all’Italia, 
con uno sforzo diretto: a ridurre drasti- 
camente, con i Provvedimenti amministra- 
t,ivi e legislativi opportuni, il disavanzo nel 
set,tore pubblico nel suo complesso; 

a spostare risorse dal consumo agli 
investimenti secondo precisi criteri di prio- 
rità; 

a ridurre i costi per unità di prodotto 
ed in particolare: 

a )  a dare direttive alla ragioneria 
dello Stato e proporre misure di taglio su 
leggi vigenti o in corso di approvazione 
pcr contenere e riqualificare tutta la spesa 
pubblica corrente con una visione unitaria 
a livello dell’amministrazione centrale del- 
lo Stato, degli enti locali e delle strutture 
previilenziali e sanitarie affinché nelle pre- 

visioni di spesa per il 1978 ci si attenga 
al ” tetto ” massimo previsto dalla ” let- 
tera di intenti ”; 

b )  a riesaminare 61 volume e le de- 
stinazioni di tutti i flussi finanziari al fi-  
ne di avviare una effettiva programmazio- 
ne finanziaria al1”inbro s,ettore pubblico in 
modo da conoiliare le ,esigenze di control- 
lo unitario della spesa con l’,esigenza di 
una plwalità di oentri decisionali auto- 
nomi; 

c)  a bloccare temporaneamente le 
assunzioni nella amministrazione pubblica 
centrale ,e locale, fatte salve le esigenze 
di carattere esslenziale; a ridurre iZ deficit 
degli enbi previdenziali ,e contener,e la spe- 
sa unitaria; 

d )  ad olrientare lo sforzo di conte- 
nimento del disavanzo e di riqualificazio- 
nre della spesa d’egli enti locali con una 
rigorosa gestione ch’e richiami le respon- 
sabilità d’eg1,i amministratori; 

e) ad una politica delle entrate che 
gar’antisca anche pelr il 1978 un tasso di 
incremento sostanzialmente supepiore a1 tas- 
so di incremento del reddito nazionale e 
promuova una lotta allle evasioni fiscali, 
con particolare riguardo alle :larghe aree di 
evasione tuttora esilstenti e la piiù equa re- 
distaibuzione dell’onere fiscale; 

f) ad un aocrescimen,to e riqualifi- 
cazion’e dellla spesa pubb1,ica destinata agli 
investimenti, creando, a,nche attraverso la 
spesa del governo locale, nuova domanda 
ywlificata e dan,do assoluta priorità al 
M8ezzogiorno, verso li1 quale devono essere 
convogliati mezzi finanziari adeguati sia 
con ,provved,imenti straordlinari, sia con il 
coerente impegno di leggi ordinarie per in- 
vestimenti industri,ali, agricoli, edilizi, di 
riceroa soientifica e con la semplificazio- 
ne ed acoelerazione d’elle procedure; 

g) ad orientar,e a livello nazionale 
di investimenti con piorità n’el settore del- 
l’edi,lizia, dell’agricoltura, dell’energiia e dei 
trasporti; 

h)  ad una politica attiva per l’im- 
presa che punti all’oblettivo di rinvigori- 
re e qualificare un sistema produttivo aper- 
to e competitivo mediante la elaborazione, 
sulla base dellla legge di riconwrsione - in- 
dustriale, dei più urgenti piani di settore 
riguardanti in particolare l’industria chimi- 
ca, tessble, siderurgica e cantiteristica, non- 
ch5 i settorei beecnolagicamente più avanza- 
ti come quelli de!l’elettronica e dell’aero- 
nautica; 
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i )  ad una politica per le parteoipa- 
z h i i  statali che, alla Juoe delle conclusio- 
ni della Commissione Chiarelli, e nlel qua- 
dro della esigenza di evitare ogni allar- 
gamento dell’area d’i presenza diretta dello 
Stato nell’attività produttiva ed ogni as- 
sorbimento di gestioni deficitarie, persegua 
gli obiettivi dellla più rigorosa gestione e 
del più efficace funzionamento, anche con 
una scelta degli amm1inistrato.ri secondo cri- 
teri di professionalità e .di diretta r,espon- 
sabilità; 

1) ad una. politica di sostegno e di 
valorizzanione della cooperazione e di con- 
sorzi ed assooiazioni volontarie di piccole 
e medie imprese ritrenuti strum,enti impor- 
tanti ai fini dell’effbciensa d~e’1,l’attività eco- 
nomica coagiunta a,d una più effiicace par- 
tecipazion,e di larghi strati socidli e pro- 
dulttivi nei settopi delll’agricoltura, dell’se- 
dilizia e della distribuzio’ne e pro”Ioven- 
do, a tale scopo, una nuov’a disoiplina del- 
la cooperazione in base alle conclusioni 
della recente Conf’erenza nazionale; 

m) ad una politica di produttività 
delle risorse e di riduzione dei costi per 
unità prodotta che consenta di realizzare 
l’obiettivo dell’aumento del tasso di crescita 
dell’econoniia pur in presenza dei vincoli 
di riduzione del tasso di inflazione e del 
riequilibrio dei conti con l’estero, anche 
attraverso la riduzione del costo del denaro, 
una mobilità della mano d’opera congiunta 
alla difesa globale dell’occupazione, una re- 
visione della struttura del salario, un con- 
trollo del costo del lavoro; 

n) ad una politica dei prezzi e per 
l’esportazione che assicuri, mediante un 
adeguato volume di credito, le esportazioni 
a pagamento differito ed estenda l’area dei 
prezzi sorvegliati; 

111. - (In relazione ai problemi dei 
rapporti tra Stato, Regioni ed Enti locali): 

CI) ad una att.uazione della legge n. 382, 
che sulla base delle conclusioni definitive a 
cui perverrà la Commissione interparlamen- 
tare per le questioni regionali definisca i 
rapporto tra Stato e Regioni e dia comple- 
tezza al nostro ordinamento costituzionale, 
i n  modo da raggiungere l’obiettivo, da una 
parte d i  rafforzare e qualificare gli istituti 

blica, dall’altra di ‘ rispettare le funzioni 
propria del!e Regioni i:l conforniilà all’arti- 
colo 127 della Costituzione in un quadro 
di organiciih dell’eser~cizio delle funzioni 
stesse e di ricoiloscere un sistema delle au- 

i qzali garantiscar;~ de!!~ F‘spub= 

tonomie locali costituzionalmente garantite. 
A tal fine è necessario: 

1) un riassetto della organizzazione 
centrale dello Stato che nei settori in cui 
restringe i poteri e le strutture amministra- 
tive centrali apra in modo nuovo la prospet- 
tiva unitaria della funzione politica di in- 
dirizzo e di coordinamento, al fine di garan- 
tire le linee fondamentali di programmazio- 
ne e il rispetto degli impegn,i sovranazio- 
nali; 

2) la predisposizione di una legisla- 
zione di riforme e di principio che offra un 
quadro di riferimento all’attività legislativa 
ed amministrativa delle Regioni: 

3) un riassetto delle autonomie locali 
nel rispetto rigoroso del disegno costituzio- 
nale, il quale prevede che la Regione sia - 
nell’ambito delle sue competenze - essen- 
zialmente soggelto di legislazione, di pro- 
granimaziozie, di direzione politica e solo 
eccezi onal il? en te di amm in; strazion e attiva e 
individua negli enti locali i titolari delle 
funzioni amministrative che riguardano le 
rispettive comunità; 

4) la definizione conseguente dei po- 
kr+i degli Enti locali allo scopo di eliminare 
i l  disordi,ne creato nelle istituzioni e per la 
incontrollata dilatazione della spesa pub- 
blica, del proliferare di enti intermedi ai 
quali manca ogni raccordo istituzionale; 

b )  ad un nuovo ordinamento delle au- 
tonomie locali qualifica.to dai seguenti prin- 
cipi : 

1) la struttura fondamentale delle 
aulonouii~e deve rimanere il comune, rinno- 
valo nella forma organizzativa, potenziato 
nella sua autonomia, più saldamente anco- 
rato ai problemi della comunità locale; 

2) tra il comune e la Regione deve 
essere prevista una sola struttura inter- 
media; 

IV. - (In relazione ai problemi della 
scuola e dell’università): 

ad assecondare l’attuazione di una ri- 
forma della scuola media superiore, della 
scuola professionale e de1l’Universit.i da 
approntarsi in modo globale quale contri- 
bst,o di grande rilievo polilic.0 per l’uscita 
dalla crisi che il paese sta attraversando e 
da promuovere dopo un’aitenta verifica 

richiesti con l’orientamento generale della 
politica finanziaria secondo i seguenti prin- 
cipi: 

i) polit-ica di programmazione dello 
sviluppo dell’Universitii; 

!&?!!e sGrr,pa?:Si!i?& &gli ir?lpegni fnmziari  
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2) caratterizzazione del valore legale 
del diploma e della laurea unicamente co- 
me requisito necessario all’accesso e profes- 
sioni che richiedono determinate competen- 
ze e abolizione di privilegi connessi al pos- 
sesso del titolo universitario quali i pas- 
saggi automatici o semiautomatici di qua- 
lifica, gli incentivi di carriera e stipen- 
dio, ecc.; 

3) introduzione di un livello di stu- 
dio a ciclo corto per determinate profes- 
sioni; 

4) riequilibrio territ.oriale della distri- 
buzione degli studenti attraverso un ade- 
guato decentramento; 

5) affermazione di un  costume di se- 
rietà e di rigore negli studi per i docenti 
e gli studenti; 

6) attuazione di una disciplina delle 
incompatibilità e del pieno tempo per do- 
centi e collegamento delle misure per il di- 
ritto allo studio universitario con l’effetti- 
va frequenza ed un reale profitto; 

7) mantenimento della liberalizzazio- 
ne degli accessi, anche attraverso prove in- 
tegrative, nel caso che il corso di laurea 
prescelto non sia coerente con l’indirizzo 
di studi seguito nella scuola secondaria su- 
periore; 

8) consolidamento del processo demo- 
cratico di partecipazione avviatosi con i 
nuovi organi di governo della scuola e del- 
l’università; 

9) consultazione tra Governo, forze 
politiche e sociali, sui temi specifici al fine 

di favorire, nel rispetto delle rispettive aree 
di autonome responsabilità, il necessario raf- 
forzamento della presenza, a livello ese- 
cutivo, dell’autorità scolastica centrale e pe- 
riferica; 

V. - (In relazione ai problemi dell’in- 
formazione a mezzo stampa, del servizio 
pubblico radiotelevisivo, delle emittenti te- 
levisive private locali e di quelle estere): 

a) a sostenere una legge sulla stampa 
su iniziativa parlamentare che contribuisca 
al superamento della crisi dei giornali, che 
favorisca il progresso tecnico e nuove ini- 
ziative editoriali, che ostacoli i processi di 
concentrazione e renda trasparenti bilanci 
e finanziamenti operando subito con tutti 
gli strumenti disponibili; 

b )  a garantire e promuovere lo svilup- 
po del servizio pubblico radiotelevisivo; 

c) ad assecondare la definizione di una 
disciplina delle emittent,i locali private, in 
applicazione della sentenza della Corte co- 
stituzionale .n. 202 del 1976, che preveda 
l’applicazione per legge del piano nazionale 
di ripartizione delle frequenze e delle mo- 
dalitti e criteri per la concessione delle au- 
torizzazioni. 

(1-00041) (( PICCOIJ, NATTA, BALZAMO, PRETI, 
BTASINT, ROZZI ,  GALLONI n. 

STARTLTMENTI TIPOGRAFICI CARLO COLOMBO 


